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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECl¯LETI

15 Surgero, 8'l6 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reþno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vistq il RL degreto 20 giugno 1895, col quale è ap-
provato il Rogolamento. per il servizio delle Direzioni
dei lavori -o per la contabilità del materiale nei RR.
Arsenali e Cantioi•i marittimi;

Sentito il lia'rere del Consiglio superioro di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo dy,retato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato l'annesso Regolamento sul servizio dello

mense delle RR. navi, firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro della Marina.

Art. 2.
Sono abrogati il Regolamento approvato con R. de-

creto 0 agosto 1890 ed ogni altra disposizione contrària
al presente decreto, che andrà in vigore dal 1° otto-
bre 1902.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique
spetti di osservarlo o' di farlo össervare.

Dato a RaccoÃgi, adél 21=luglio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-0xrv.
E. MORIN.

REGOLAMENTO pel materiale delle menso sullo RR. navi
Norme generali.

Art. 1.
Il vasollame, le stoviglio, lo posato, la biancheria o gli altri og.

getti per servizio dello mense sono dotazioni dello RIL navi, o
perciò si applicano ad ossi lo norme, che, per l'economia dei ma-
teriali delle IIII. navi, sono stabilite dal Regolamento 20 giugno
1895, salvo le eccezioni sancite nel þresento Regolamento.
Quosto dotazioni sono Anministiato dallo Direzioni d'artiglieria

ed armagtenti.
Gli oggetti di dotazione per mense sono inseritti nell'inventario

generale di ciascuna nave, ma devono formaro dístinto carico con
particolare quaderno di dotazione. Nello stesso quaderno sono com-

presi gli oggetti per ari'edi di camerino e di quadrato, che il capo
di carico timoniere ha in caricamento por quest'uso.

Art. 2.

Fanno ecceziono alla rogola espressa noll'articolo procedonto .i
servizi da mensa per gli allievi della R. Accadomia navalo sullo
RR. navi destinate alle loro campagne annuali.
Questi servizi continuano ed essero amministrati dalla R. Ao-

cademia.
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. . .
Art. 3.

Gli oggetti di vòtro, di cristallo, di maiolica, di poi·celÍana'e le
>iancherie sono inscritti e elässificati nell'inventario della nave, a
lèconda-dello stato in-oui si trovano, in oggetti nuovi, oggetti a
ijl di valore ed oggeiti:a moth di valore I prezzi.d'inventario
:orrisponderanno; pèr gli oggotti nuoyl, ai lièozzi di contratto, per
luolli dello altro due classi ris¡iettivamente ai tre quarti ed alla
notá dei prezzi modesimi.
I guasti agli jygËtii pi cristalläria e di c ramioãàono a arico

legli utenti, i quali pagano la differenza di prezzo tra lo-classi

luando vi sia passaggio dell'oggetto da una ad un'altra, o il

prezzo attÉiátito 111'pggetto nell'illima claikiÎliazióne, si trattasi
ili perdita o di guasto ohe lo ronda inservibile.
Il normale connume, dg11e þ.ianeherigflygggê A 0MifŠ91ÏA9W

miriisga i 6: gli utepti d.epono curaine la rammendgtura a

proprie spese e pagare a prezzo d'inventario gli oggetti perd'uti
ridotti inservibili per inenria evidgnto:
Per norma di massima, nelle variazioni di classe degli pggett

di cristaÏleria e cerà,mica, si enga; pi•esente che devonoalassiil
caisi wlla 22-classe glÍ oggetti con leggerissima venature o pic-
colo söhèggiature in punti non appariscenii mentro devo consil
derarsi nella 36 classo quelli in cui tali difetti sono piu accen-

túati, avvertendo tuttavia cho quespi-non davono mai essbr tah
da menomare la solidith <iogli.oggetti o da renderno gioco ecoroso

l'impidgo, þóiohb; e cosi fosée, ossi dovrebbero veniro senz'altro

È doenmento della fatta consegna un estratto del quaderno di
ta benel_quale sono inscritti gli oggètti consegnati.
SPälã"estratto a sottosoritto dall'ammiraglio o comandante per lo
ense rispettive, dall'uffleiale o sott'umeiale che lia ricevuto la

consegna per la propria mensa. Chi sottoscrivo viene implicita-
mentó a díchiararo di°àor kicevuto gli oggetti di mensa nel pro-
ciso stato^d'ilso indicato hel'detto docilmento.
In cas.o -di controÀorsia nolla conaggna, il ÿiudizio riservato al

direttore dégli armamenti o al comandanto in capo nel caso di mensa
ammiraglio'
Gli.oggetti per i quali sono ammesse le tro classificazioni do-

vranno, possibilmente, essere consegnati dai magazzini alle mousse
neÛa giuãta proporzione, in modo che almeno */s di ogni genere
appartenga alla 1½lasse.

Art. 7.

Il'capinfiarico riceve djrettamente dal magazzing gli_grredi
eE ermerini e dei quadrati 4 li consegna agli utenti contro rice-
uta (modello A annôgso al presento Regolam.e to).
Qualora avvenga perdita o deteriorazione di altoggetti.l'titen e

dove rilasciaro illia dichiarazione del modello'N (che ha tätti li
eil'etti dl verbalo prescritto por le altre dotazioni) e modigogr Ía
ricevuta modello A primieramente rilasciata so ogli rimane la
nordg e non, riepvo la sostituzione dell'oggetto, ritiraËli sÑaTÁÊck.
L'importo dello perdito o deteriorazioni dove immediatamente

-versarsi in cassa, seguondo lo prescrizioni del capo IV e dell'ar-
dismessi.
Presso le Dii·ozioni dipartimental si distingueranno gli ogge ti

di 2* e di 3a classo mediante lo caratteristiche 3/4, /2, che ver-

rapno applicate in una'parte meriö viäibile dell'oggetto. Si fara uso

a talo effetto di una impronta a smeriglio o ad incisione dell'al-
tezza dì34 km: che si praticlierk Ìn centrà sotto.il piede o la base
per gli oggetti di cristalleria o di ceramica, e di un marchio ad
inchiostro indelebile alto 10 mm. da applicarsi in uno degli an-
goli,por le biancherie.
A botdó non éconcesso alterare le caratteristiche applicato dalle

Direzioni; nð apporne di nuove: si potra tuttavia, por comodo di
ricognitione e di consegna, segnalare con altri distintivi le va-
rianti risultanti dallo veriflehe di cui all'articolo 14.

Art. 4.
Gli oggÃtti di christolle e di melallo bianco sono sempre, in-

scritti nelPinventariõ como nuovi, prezzo di contrattó. Por.il
loi•¿ uso gli ulenti debbono, pagare monsilmente L. 0,20 Ol0 s'ul
loro präzzo, comlintando la fraziorte i ogo guperiore ai 15 giorni
come mese intero, e tìascurandóla,s inferiore.. Gli utenti debbono

rispondere soltanto ddÑ1ioggetti perduti o guastati per prodo da essere
assoluiiierito.inservibili; ed in quegti casi sono tenuti a pagare
una somma corrispondente a |4 del prezzo segnato sull'inventario.
Ì,iordinario" logoramonto, i piccoli guasti e le piccole deÌorma-

zioni rgstano a carico dell'Amministrazione, la quale percið non è
tenuta a distribuire solo gli oggetti di aspetto perfettamente nuovo,
ma bensi tritti quelli decorosamente presentabili.

Art. 5.
La contabilità della dotazione per monse,ð afBdata al capo di

carico tiinoniero, e sullo RR. navi che non hanno un capo carico
imoniere, ad altro capo di carico dipendente dalla Direzione d'ar-
tïglieria ed armamenti.
La responsabilitå di tali dotazioni spetta agli utenti di esso,

salvo i casi in cui sia conservata dal capo carico, poichð allora

questi ne risponde come di ogni altra dotazione di bordo.

ticolo 192 del Regolamento di amministrazione, approvato con

R. decreto 17 giugno 1900. Nel caso di forza maggiore vengono
seguite le stesso prescrizioni stabilite, per 'gli oggetti di mensa, da
questo Regolamento.

:
«
Art. 8.

In tutti † documéâti ecónomici gli oggent ähi neigera il pro-
sente Regolamento, sono conteggiati a pezzi, e sono inserit i col
numero di nomenclatura preceduto d«lla lettera JIE

Quando si distribuisoano oggetti di antico modello, do indi-
cazione di essi nel quaderno di dotazione, si aggiungóranno 10 ini-
ziali A. M. .

Inåltre debbogo essore indicati con precisione la specie, 1 va-

rieth( le dizionsioni il prezzo e, quando no sià il caso, ilo 'stato
d'uso degli oggetti distinti ispettivamento con lo iniziali n. */ V,
/, V.

, > ,: Art.9.
La dotaziogo.di ogni singola. mensa di bordo .o quella che ri-

sulta dall'uriita tabella.

Occorrendo, por speciäli circostanze, aumentaro il numero degli
oggetti stabiliti por ciascuna mensa, la distribuzione sarà consi-
derata come dotazione temporanoa, attonondosi in tal caso a quanto
è prescritto dall'artidolo 106 del citato Regolamenio 20 giugno 1895.

Art. 10.
La dotazione por mense, quadrati o camerini deve essere sempre

imbarcata completa all'armamento di una R. nave od al sgo pas-
saggio in riserva.

È riserbata facolta al comandante in capo del dipar mento di
, concedere, per giusti motivi ed in casi speciali, qualche eccezione,
purcha non si pi·eveda che, cessati i motivi della stessa, quando
la nave si trovi.lontana dal dipartimento, essa abbia a provare
difetto degli oggetti non imbarcati.

.
Art. I l.

.

Sulle RR. navi gli oggetti che costituiscono la dotazione per
mense sono allogati nei rispettivi ripostigli e negli scaffali à cia-
scuno destinati.

Art. 0· È vietato adoperare questi ripostigli o acaffali per altri usi.Quando una 8. nave imbarca le dotazioni delle mense, la con- Art. 12.
segno di esse viene eseguita in magazzino, dal contabile, ad un

Áelegato dell'ammiraglio o camandanto per la mensa di questi,
ad in pfÉciale delegato per la monsa ufficiali o ad un sott'uffl-

ciale delegato di ciascuna mensa sott'ufficiali per la rispettiva

mensa.
A tale consegna assistono il coinmissario ed il capo di carico di

b3rdo.

In armonia con le diposizioni contonuto nell'articolo 107 del Re-
golamento citato, la Direzione d'artiglieria ed armamenti, nel

primo allestimento di ciascuna R. nave, somministra la dotazione
por inense, per mezzo di ordine e conto di lavoro alla propriaif-
ficina vele, bandiere o tappezzerie.
Le riparazioni e le surrogazioni di oggetti guasti, rotti o. peg

duti vengono parimenti esoguite a carico della afodesima oficina,.
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segupnde _l,a noryne atqministrative in vigora por i materiali di
do
-La Direzione considera qupsto operazioni como ordinari lavori

por la'nave, imputabili alla categoria 22.

Art. 13.
Monsilmente il commissario di bordo redige la nota della somma

dovuta da ciascuna mensa per l'uso degli oggetti di christofle e

di metallo bianco, facendo risultare il totalo prczzo d'inventario

degli oggetti stessi: nolla prima nota, per ogni armamento, deve
però allegarsi un ostratto dol quderno di dotazione. L'importo
della nota 6 ritenuto sugli averi della mensa e versato in oassa

a favore della Dirozione di commissariato, che tiene il canto della
nave.

Art. 14.
Alla fino di ogni trimestro, nonchð quando siano por a.vvenire

notevoli xÀ k niel pe,rsona)ã delle mensp, il comándante coy
voca una Coñimissiono, di cui fa parto il commissario di bordo,
per procedere ad una ricognizione delle dotazioni delle mense uf-
fleiali,o-sottufEciali, nello scopo di accertare qualo somma sia do-
Tuta dallo inonso per daimi, deporiinónto o perdito a carico dello

stesse, a' termini degli articoli 3 o 4.
E percib la Commissione :

1.6 stabilisce quali e quanti siano gli oggetti di cristalleria
o di ceramica che debbono classificarsi a */mo metà di valoro;

ß.* stabilisco quali o quanti siano gli oggetti como sopra,
perduti o da disraettersi; quali o quanti siano gli oggettidibian-
cheri,a gorduti o resi inservibili non per regolare deperimento;
quali e quanti gli oggetti di christofle o di metallo bianco per-
duti a guastati in mpdo de essere,ingrvibili;.

3,6 compila quindi due distinti verbali, e ciob uno per la

ricognizioneþi cui al n.l,l'altro per quella del n.2:inentrambi,
gli oggetti debbono essoro designati socondo lo prescrizioni dol-
l'articolo 8.
Il commissario di bordo redigo poscia due distin,to liquidazioni

modello 34 (Reg. 17 giugno 1900) una por l'importo della diffe-
ronza di valore por offetto della nuova classificazione, l'altro per
l'importo delle perdite o dismissioni; tali importi osige dal diret-
tore della mensa e ne fa versamento in cassa, apponendo analoga
dichiarazione a piedi del verbale, la quale deve essere munita del
visto del comandante.
La liquidaziono ed i verbali seguono il carao . prescritto por gli

eguali documenti compilati per le altre dotazioni di bordo, dopo
di che il verbale di classificaziono ò allogato al Guaderno di dota-
zione tenuto a bordo, o l'altro verbale ð annesso alla nota descrit•
tiva por la surrogazione degli oggetti da richiedersi dubito alla
Direzione d'artiglieria ed armamenti del dipartimento o comando
militaro marittinto dove la. navo si trova, o nella prima occasione
di approdo.
La dotaziono di mensa devo sempre mantonorsi al comploto como

fu imbarcata (silvo 10 varianti di classo) o la surrogazione degli
oggetti pagati a bordo à fatta possibilmente con altri della stema
classo.

Art. 15.
Por gli oggetti di mensa rioii sono ammessi verbali a carico di

forza maggioro por perdite, rotture o guasti avvenuti per cause
ordinario o provedibili, como caduto, urti, moyimenti della navo

in navigazione, scosso per tiri al bersaglio, bruciature, filtraziopi
d'acqua, danni arrocati da insetti o altri animah, ecc.; saranno
quindi solamonte considerati quali' casi di forza maggiore l'in-
condio, l'abbordaggio o investimento, il combattimento, il nau-

fragie, nollo quali ovenienze le avario andranno a carico dell'E-
rario.

Art. lo.
Per gli oggetti di biancheria nessun cambiamento di classifica-

zione può farsi a bordo.
Per la surrogazione di tali oggetti deperiti per regolare uso si

seguogo lo regolo stabilite per le altre dotazioni di bordo; pero
_Direzioni dei lavori non fanno luogo a tali surrogazioni .ye non

siano decorsi quattro anni dalla loro distribuzione alla nave se

utioiri, tre anni se a */¿ di valoro, duo anni se a metà valore, se-
condo la classificazione d'inventario. A tale scopo sulle noto de-
scrittivo devo indicarsi, ol:ro la classe, la data di ricevimento

degli oggotti, intendendosi per tale data non quella relativa ai
singoli oggetti eventualmonto e singolarmente surrogati, ma

quella d'imbarco della dotazione o di un considerevole suo ri-
cambio.

Art. 17.
Sulle navi all'estero non deve farsi per massima nessuna sur-

rogazione: in caso di oggotti indisponsabili, no può essoro chiesto
l'invio dallo Stato, salvo. l'adempimento dello formalità sopra pre-
scritte.
Gli oggetti acquistati all'estero s'intendono comprati por conto

privato della mensa.

Art. 18.
Per .lo menso dei comanþnti di forzo navali o di navi, le ri-

cognizioni dolla dotazione hanno solamento luogo nel caso di
sbarco o surrogaziono nel comando, ed osso sono ese'guite dalla
Giunta di verificazione a terra od a bordo, secondo richieda il co-
mandante.
Qualora lo sbarco o la surrogazione abbia luogo fuori dolla

sede di un dipartimento o di un comando militare marittimo, la
ricognizione è fatta a bordo da ossi comandanti con l'assistenza
del commissario della nave, e sono osservato lo formalità pro-
scritto nell'articolo 14.
Qualora un comandante di forza navalo o di nave sbarchi senza

essere immediatamente surrogato, la dotazione di mensa ò conse-

gnata al capo carico con l'osservanza delle formalità prescritte, ed
egli la canserva negli appositi scaffali.

Art. 19.
Al passaggio in disponibilitå o in disarmo di una nave, lo do-

tazioni per monsa sono rotrodato al magazzino d'artiglieria ed
armamenti secondo lo norme del Regolamento 20 giugno 1803.

Quando lo dotazioqi sono affidato al capo carico, la consegna in

magazzino è da lui fatta in presenza del commissario di bordo ·
se ,invece sono detentori di esse direttamonte gli utenti, la non-
segna ð fatta dai d.elegati delle monse indicati nell'articolo 0.

Con la soorta del quaderno di dotazione por mensa, dei verbali
per cambiamento di classificazione presentati dai delegati di bordo,
ed anche degli altri verbali di perdite, Avarie, dismissioni, pagato
-dallo mense o per forza maggiore debitamente riconosciuta, qua-
lora non siasi (como per le navi provenienti dall'estoro o per l'ultimo
poriodo d'armamento) potuta effettuare la surrogazione prescritta
nell'articolo 14, la Giunta <li verificazione, in unione al delegati
suddetti, procede alla ricognizione dalla dotazionc : stabilisce lo

vargzioni di classe degli oggetti, cho ne sono suscettibili, pree.isa
quali o quanti siano gli oggetti mancanti o da dismettersi o da,
riparare, por quali e quanti oggetti sia incorsa responsabilith nel
consegnatari; fa risultare infino le differenze tra lo classificazioni
eseguite a bordo e quella definitiva, tra gli oggetti riscontrati
mancanti o da dismettersi od i risultamenti al riguardo dei do-
cumenti presentati a giustificazione. Dotermina così la rasponsa-
bilitå residua dpi consegnatari distintamento por varianti di clas-
sificazione omesse a bordo ; per mancanzo o deterioramenti oho
rendono l'oggetto inservibile e non giustificato da verbalo por
forzaamaggiore o da cui risulti il versamento in cassa; por ripa-
razioni da eseguirsi. Determina pure tutto quanto dove restare a
carico delFAmministrazione marittima.
Le Direzioni d'artiglieria ed armamenti provvedono per le ripa-

razioni e surrogazioni necessarie per completare la dotazione e
.

per le variazioni di classe, e compilano la liquidazione della somma
residua dovuta dalle mense, la quale devo essore ripartita tra i
componenti di osso nell'ultimo trimestre di armamento in base a

ruolo nominativo che debbono presentaro, all'atto della ricogni-
zione, i dologati sopra menzionati. Le liquidazioni con le no'e di
addebito sono dallo dette Dirozioni comunicato alla Direzione di
commissariato che tiene il conto della navo.
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Art. 20.
Gli oggetti dei quaÌi le mense di bordo hanno pagato l'importo

o che furono rifiutati dalla ûlunta di verificazione, restano di pro-

, 4xiota degli utenti.
Gli oggetti di biancheria da tavola dismessi dalle Giunto di vo-

rificaziono, o presentati al ricambio dalle navi durante l'arma-

mento, sono trasformati in asciugatoi fuori tipo e senza valore,

de distribuirsi alle navi in più della dotazione per uso di riposto,
o in stracei por pulizia, o finalmento venduti, qualora non pos-
sano essero in detto modo utilizzati.
Gli oggettif in vetreria e ceramica dismessi e non ritirati da chi

ne ha pagato l'importo, debbono essere distrutti.
Gli asciugatoi fuori tipo devono essere ridotti a dimensioni

tali da non poter essere scambiati con quelli di servizio nè coi

tovagliuoli.
Art. 21.

Tutte le somme versate o addebitate a bordo ed a terra, per

impoi•to di perdito, avario, deteriorazioni, variazioni di classe, ri-
parazioni di oggetti di mense o di camerino di cui debbono rispon-
dere gli utenti e per l'importo della quota percentuale d'uso degli
oggetti di christofle o di metallo bianco, sono accentrate dalla Di-
rozione di commissariato, la quale tiene il conto della nave cui

le dotazioni appartengono, e sono tenute in evidenza in apposito
conto intitolato Materiale mense RR. navi per essero in fino di

osorcizio finanziario versato al Tesoro per la reintegrazione al bi-
lancio della Marina.
Non sono ammessi versamenti in conto di guasti o perdite da

li uidarsi: ogni versamento deve corrispondere ad una liquidazione
definitiva eseguita a bordó o a terra in conformità degli articoli
14 e 19.

Le sopraddette Direzioni di commissariato nell'esaminare le con-
tabilità di bordo, debbono accertarsi della esecuzione delle prescri-
zioni di questo Regolamento, sia per ciò che riguarda la quota
percentuale per l'uso degli oggetti di christofle o metallo bianco
come per le ricognizioni prescritte ed i relativi versamenti.
Qualora, dopo chieste spiogazioni a bordo, risulti l'inosservanza

di tali prescrizioni, dette Direzioni hanno l'obbligo di domandare

provvodimenti alle Autorità competenti.
Disposizioni relative alla qualità degli oggetti per dotazioni <li

mense.

Art. W.
Tutti gli oggetti che conipongono le dotazioni di mensa e tutti

gli arredi di camerino. o quadrato, sono conformi a campioni per-
manenti approvati dal .Ministero, ed uniformi pei tre dipartimenti
marittimi.

Art. 23.
La Direzioni d'artiglieria o armamenti acquistano i detti oggetti

soltauto presso i fornitori coi quali sono stipulati speciali contratti,
comuni ai tre dipartimenti.,

Art. 24.
Rresso ciascuna Giunta di ricezione a tenuta una serie di cam-

pioni degli oggetti più comuni. Per gli oggetti di gran valore, o
che s'impiegano m precolo numero, bastano disegni con le indica-
zioni del materiale, della qualitå, delle dimensioni, ecc.

Art. 25.
I pezzi di ciascuna specie o varietà che entrano nella composi-

ziane dei servizi pe r mense di ammiraglio, comandanti, ufficiali e
guardiemarina sono della stessa qualità e conformi allo stesso
campione, e non già distinti secondo le varie mense.
Sono invece di qualità affatto differente e conformi a campioni

speciali quelli per sqqvizio delle mense dei sott'ufficiali.
Le stesse norme servono in generale per gli arredi dei camerini

e quadrati.
Art. 2ô.

Nello stabilire i campioni, saranno sempre osservate le seguenti
regole:

1.0 i vasellami, cioè le zuppiere, le tazze da brodo, i piatti da
servito ovali e tondi, le zuecheriere, le caffettiere, le fruttiere ecc.,
i candelabri, i vassoi, la guarniture di oggetti di cristallo, come sa-
liore, ampollb, vasi da fiori e da dolci, lo forchette ed i cucchiai
di ogni specie, i cuechiaioni, i ramaiuoli, i manichi di coltelli, le
molle, i tagliapesce, ed ogni altro oggetto analogo, sono di argen-
teria galvanica altrimenti detta Argent Christofle, di buonissima
qùalità.

2.6 Le seodelle, i tondi, i tondini, le conchiglio, le insalatiero,
le tazzo, lo sotto-coppe corrispondenti, le salsiere, le catibello, le

brocche, le scatole da sapone per camerini, o gli oggetti analoghi
sono di porcellana di buonissima qualitå senza alcuna doratura.

3.0 Le bocco, lo ampolle, lo mostardieré; le saliere, i vasi da fiori,
le coppe da dolci, le compostiere, i biechieri di ogni sponie éd ogni
altro oggetto analogo, sono di cristallo fino lavorato a taglio ricco
o di mezzo cristallo.

4.0 Le tovaglio o i tovagliuoli sono in parte di tola fina da-
mascata per occasioni di gala, ed irl giarte di tela fina operata per
l'uso quotidiano.
I grembiali per riposto e por cucina sono di tela comune o gli

asciugatoi parte di tela comune, parte di canavaccio esparto di
tela di lino.

Art. 27.
Gli oggetti sappartenenti alle menso di sott'uffleiali debbono es-

sere di buona qualitå ed atti a lunga durata. Servirà di µida
nella scelta dei campioni la regola, che gli oggetti analoghi a quelli
pel quali nelle mense da uñiciali si adopera l'Argont Christoflo,
sono invece di metallo bianco (Britannia Metall o equivalente)
quelli di porcellana sono surrogati da oggetti di maiolica e quelli
di cristallo da altri di vetro molto piu solidi, e finalmente chp
alla tela fina damascata o operata si sostituiico tela cóiriiinä Èpõ-
rata di buona qualità.

Art. 28.
Tutti gli oggetti di dotazione per mense debbono poetare qual-che segno particolare stabilito dal campione, il quale segno serye

a provare che essi appartengono alla R. Mai•ina.
Art. 29.

Tutte le RR. navi di nuova costruzione entrato in allostimento,
saranno fornite di dotazione da mensa secomlo i campioni stabi-liti dal presente Regolamento.

Disposizioni transitorie.
Art. 30;

Le RR. navi già fornite di oggetti di antico modello potrannoseguitare a farne uso fino a quando-nön si stimerà opþortunoso-
stituirli con quelli di nuovo modello.
Il cambiamento potrà avere offetto anehe por una sola specio

di oggetti, quando da ciò non venga turbata l'armonia che devo
esistere fra le varie parti dello stedso servizio di una à:ensa.
Gli oggetti di antico modello restituiti ai magazzini sàranno

dalle Direzioni d'artiglieria ed armamenti possibilmente adibiti
per completare mense di bordo ancora costituite con l'art‡ico ma--teriale.
Gli oggetti di antico modello saranno inseritti nnll'invndarl

dopo il numero 300.
Roma, addi 21 luglio 1902.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
R Alinistro della Marina

E. MORW.
Modello A

. MOIiELLO A..

Numero d'ordine Numero d'ordine

R. Nave R. Nave

(1) Oggetti di camerino dati, in con-
segna al (l)

Bordo, li ' 190

Per ricevuta
.

(1)
(1) Nome, cognome e grado. (1) Gi ado, cognome e nome.

Modello B MODELLO B.

Numero d'ordino Numero d'ordine

R. Nave R. Nave

(1) Il sottoscritto dichiara di essere re-
sponsabile della (1)

dei seguonti oggetti di
camerino:

Bordo, li - 190

Il (2)

(1) Nome, cognome e grado. (1) Perdita o rottura - (2) Grado, rpe
e firma,
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TABELLA degli oggetti e della biancheria da tavola da somministrarsi a bordo

delle RR. Tavi,

o

SPECIFICAZIONE DEGLI OGGETTI

I

K ,l Candelabri di Cristofic di cm. 25.
. . . . . .

--- - 2 2 -

2 Candeliori di Cristoflo di cm. 10 . . . . . .
4 2 2 2 2 2 4 4 4 - 2 - - - - -

Zuppiera di Cristolto di la grandozza por 12
persono...-..•••••••-···L 1 1 1--- 2 2 1 1-

9 Zuppiora di Cristofle di 2a grandozza per 8
persone............f....L ..- - - 1 I----- 1- l-

0 Zuppiora di Cristofle di 3a grandezza por
persone................. - 1 -l 1- 1-- l-- 1- l-

] Coperchi di zuppiere di Cristofle di la gran-
dozza.-....·-···-·····l 24 1 1--- 2 2 1 1-- --

12 Coperchi di zuppiero di Cristofic di 2a gran-
dezza. .. . ............ _

_ _ ¡ ¡ ¡ ¡ _ -

13 Coporchi di zuppiero di Cristoffe di 3a gran-
dezza..................

- I I 1- 1-- 1-- l- l-

4 Piatti da zu piera di Cristofle di la grandozza
daem.

...... ........ 2 1 1--- 2 2 1 1---------

>- 15 Piatti da zuppiera di Cristofle di 2a grandezzä
daem.36

............,... - -
- 1 1----- 1-- 1------

> 16 Piatti da suppiefa di Cristolle di 36 grandozza
dacm.34 ............... - I 1 1- 1---- 1-- l- 1------

> l'; Piatti da pesce di Cristofle di la grandezza da
cm.75................. 2 2 2--- 2 2 I--------------

> 6 Piatti da pesce di Cristoflo di 2a grandozza d
cm.50.........'...... -

-
- 1 1---- 1 1--------

> 19 Piatti coperti da legumi di Cristoflo da cm. 22 2 2 2 1 I 1 2 2 2 I 1 1 I I - - - -

20 Coverchi per piatti coperti da legumi di Cri--
stofle

21 Fodoro por piatti coperti da legumi di Cri-
stofle..................

Piatti da servito ovali di Cristofle di la gran-
dezzadacm.51.............

23 Piatti dà servito ovali di Cristofle di 2a gran-
dozza da cm, 46 . .

24 Piatti då servito ovali di Cristofle di 3a gran-
dozza, di ,cm. 41 . . . . . . . . . . . . .

25 Copripiatti ovali di Cristofle di la grandezza
daem.46................

26 Copripiatti ovali di Cristoflo di 24 grandezza
daom.41................

27 Copripiatti ovali di Cristofle di 3a grandezza
dacm.35................

2 2 211122211111--
.

2 2 211122211111------

4 2 2 2-- 2 2-

2 2 -- 1--- 2 2 1---

- - 2111211--111---

1 1 1 1-- 1 1---- ------

I 1 -- 1--- 1- 1--

- - Illllll--lll'li----
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Comandante Stato maggiore aardie gett'ameiali

SPECIFICAZIONE DEGLI OGGETTI

M 28 Piatti da servito .tondi di Cristofle di la gran-
dozzadacm38.... ........ 2 2 2 l-- 2 2-

29 Piatii da servito tondi di Cristofle di 2a gran-
dozzidaom.35.

........... 2 l -.2 ).1
30 Piatti da servito tohdi di Cristofle di 3a gran-

dezza.daem.30............. 2 2 1 1-- 2- 1 1 1- 1 1 1-
31 * Copripiatti tondi di Cristofle di la grandezza
dacm.33................. l I l 1---1 1---- --- -

32 * Copripiatti tondi di Cristolle di 2* grandezza
dacm.30 ............... 1 - --- 1- l- 1 1 1--------

33 * Copiipiatti tondi di Cristofle di 3* grandezza
dacm.25................ 1 1 1 1 1- I l 1-- 1 1 1-- --

34

35

36

37 Fruttiere a piedi di Cristons da om. 17 . . .
4 2 2 2 2 1 4 4 2 2 2 - - - - - - -

38 Coppa di cristallo per fruttiera . . . . . .
.

4 2 2 2 2 1 4 4 2 2 2 - - - - - - -

40 -

41 Portauova di porcellana 24 18 18 12 8 0 ž4 20 16 lÈ 8 4 - - - -

42 Spazzole per mense con manico di Cristofle,
.

2 1 1 1 1 1 i -
- - -

43 Sottobocce di Cristofle
. . . . . 12 9 9 6 4 3 12 10 8 6 4 2 - 4 3 -

44 Rompinoce d'acciaio argentato .

,

& 4 4 3 2 1 0 4 4 2 2 1 1 1 -

> 45 Molle per zucchero di Cristone. . . . . . . .
2 2 2 2 1 1 2 2 2 1 1 1 1 l - - -

y 46 Zuccheriera di Cristofle di la grandezza
. . . 2 1 1 - - - 2 1 1 1

.

» 47 Zucchoriera di Cristone di 26 grandezza . . .
-
-
- 1 1 - - .1 - - 1 - I 1 - - -

> 48 Zuccheriera di Cristoffe di Sa grandezza . . .
1 1 1 1 - 1 - - I 1 2 - - -

> 49 Coporchi da zuceheriera di Cristolle di la gran-
dežza...........-..

... 2 I 1--- 2 ll 1-----------
> 50 Coporchi da zuccheriera di Cristofle di 26 gran-

dezza.. .. ............. - -
-- 1 1---- I--- l- I 1-- --

» 51 Coperchi da zuccheriera di Cristofle di 3a gran-
dezza.................. 1 1 1 1 1 1-- 1-- 1-------

> 52 Caffettiera di Cristofle di lagrandezza con co-

perchiocon12tazze........... 2 1 1--- 2 1 1 1- -------

> 53 Caffettiera di Cristofle di 2a grandezza con co-

perchioper8tazze........... - - -- I 1-- 1-- I- 1 1-------

.» 54 Caffettiera di Cristofle di3a grandezza con co-

perchiëper4tazze........... 1 1 1 1- 1-- I-- 1--- ---

> 55 Vasi da latte di Cristofle di la grandezza per .
.

i
12tazze................ I 11 li-i--| 1 1. I 1---- ----

» 56 Vasi da latte di Cristoffe di 2a grandezza per ,
i

8tazze..........:......\ -
-
l--' I I-i- --- 1--------

* Si distribuisce un copripiatto per ciascuna grandezz s.
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botilandante Stato maggiore Guardie Sott'ufficiali
o a o

SPECIFICAZIONE DEGLI OGGETTI

oooooooooooo

I I

M. 57 Vasi da latto di Cristollo dija grandezza por
4tazzo........'......... I 1 1 I- 1------- 1-- ---

> 58 Vasi da tha di Cristofte di la grandezza con

coperchig per 18 tazzo . . . . . . .
. . .

I 1 1 - - - 1 1 1 1 - -

> 59 Vasi da thb <)i Cristofle di 26 grandezza con

coporchio per 8 tazzo
. . . . . . . . . .

- -- - 1 1 - - - - -- l - 1 1 - - - -

> 60 Vasi da thð di Cristoffe di 3* grandezza con
coporchio por 4 tazze..

. . . . . . . . . . I 1 1 - - 1 - - - -
- 1 - - - - --

> 61 Vasi da crema di Cristofle por'S tazze . . . .
2 1 1 1 1 -

> 62 Vassoi piccoli tondi di Cristofle da cm. 25
. . 2 2 1 l l I l 1 1 I 1 l l 1 -

> 63 Vassoi ovalî di Cristolle da 16 grandezza da
cm.70................. I 1 1----- 1 1-------- --

> 61 Vassoi ovali di Cristofle di 2a grandezza da
cm.80.......... ...... - - ----- I- ---

» 65 Vassoi ovali di Cristoflo di 3a grandezza da
cm.49................. I 1 I 1- 1- 1----

> 06 Vassoi rottangolari di Cristollo di la grandezza
da cm. 6"o.

. .
• l 1 - - -

> 67 Vassoi rettangolari di Cristolle di 2a grandezza
dacm.54

............... I I -- I 1- I I 1----

> 68 Vassoi rettangolari di Cristofle di 3a grandezza
dacm.43 ............... - - --- l-- 1 I-- I l 1-

> 69

» 70 Párt'ampollo da olio, acoto e salse di Cristofle . 2 2 2 1 1 l 2 2 1 1 1 1 1 1

» 71 Porta caraffe per liquori di Cristofle . . . . . I 1 1 1 l --

> 72 Portamostardiere di Cristoflo. 2 2 2 1 1 - 1 2 2 1¡ l 1 1 1 1 -

> 73

» 74

» 75 Tagliatorté dÍ Cristofle . . . . . .
1 1 1 1 1 1 1 1 1 l 1 - -

> 71 Tagliapesco di Cristofle . . . . . . . .
. . .

I l 1 1 1 1 1 1 l 1 1 - -

> 77 -Raniajuolo da minestra di Cristófle .. . . .
2 2 2 2 1 1 2 2 2 1 1 1 1 1 - - - - -

> 78 Ramajuoli piccoli da salse di Cristofle
. . . .

4 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 1 1 1 - -

> 79

» 80 Cucchiai grandi- da servito di Cristofle . .

» 81 Cucchiai da antipasto di Cristofic . . . .

» 82 Cucchiai da minestra di Cristofle

» 83 Cucchiai da dolci di Cristofle . .

» 84 Cucchiaini da cafl% di Cristolle, .

..
6 4 422244222111-----

.. 4 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1--------

.
24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 - - - - -

.
24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 - - --- -

- - -

. 24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 - - --- - -
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Cornar dante 3tat> ag iort Sotfu ,ial

SPECIFICAZl0NE DEGLI OGGETTI

L 85 Cucchiaini da soda di Cristofle
. . . . . . . 6 6 6 4 2 2 -- -

> $6 duechiaini da sale o pepe di bristofle .
. . 16 12 12 8 4 4 12 10, 8 6 4 2 2 2 -- - - -

> 87 Forchette da piotanza di Cristofte . . . . . 72 54 54 36 24 1 72 60 48 86 24 12 24 18 -
'

» 88 Forchetto da frutta di Cristofle
. . . . . . 24 18 18 18 8 6 24 20 lð 12 8 4 - - - -

> 89 Forchottina da ostriche di Cristofle . - . .
. 24 18 18 12 8 6 - -

> 90 Forchettino da antipasto di Cristoflo . . . . .
4 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1 - -

> 91 Coltelli da tavola con manico di - Cristofle
. .

72 54 54 36 24 18 72 60 48 36 24 12 24 18 -

> 92 Coltelli piccoli por frutta o dolci con manico
di Cristofle e lama inargentata . .

. .
. 24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 -

> 93 Coltelli da peseo con manico e lama di Cri-
stofle.................. 24 18 1812 8 0------ --

> 94 Spatolini per burro di Cristofle . . . .
. . .

4 2 2 1 1 1 2 2 2 I 1 1 - -- - -

> 95 Spatolini traforati per tonno . 4 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1 - -

> 96 Trincianti con manico di Cristofle . . . . . . 2 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1 1 1

» 97 Forchettoni con manico di Cristofle . .
. . . 2 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1 1 l

» 98

» 95 Turaccioli por ampollo da pope, di Cristofic .
2 2 2 1 1 1 2 2 1 1 1 1 1

» 100

> 101 Bocce di cristallo per camermi . . . . . .
.'
- 2 2 2 1 1 l 24 20 16 12 8 4 2 2 -

> 102 Bicchieri di cristallo per camormi 2 2 2 1 1 1 24 20 16 12 8 4 2 2 -

e 10: Bocce di cristallo poi legumi in aceto
. . . .

2 2 2 2 1 1 2 2 2 2 1 - - - - - - - -

> 104

> 105 Bocce di cristallo per vino o acqua . . . . .
20 15 15 10 8 6 20 16 14 10 8 4 6 4 - - - - -

a 106 Bocca di cristallo pei• liquori . 3 3 3 3 3,- -

a 107 Ampolle di cristallo per aceto, olio, salse e

pope.................. 12 12 12 6 6 61212 6 6 6 6 6 6-----

108 Saliere di metallo bianco . 16 12 12 8 4 4 12 10 8 6 4 2 2 2

100 Móstai·diei•e di cristallo . . . . . .
. . . .

2 2 2 1 1 1 2 2 1 1 1 1 1 1 - - - -- -

110

> 111 Ciotole con coverchio di cristallo per cacio

gråttugiato............... 2 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1-------

»ll2

113 Bicchieri di cristallo senza piede per birra o
,

soda.. .... 8 6 6 4 2 2 6 6 4 4 4----

> 114 Biochieri di cristallo senza piede per acqua. . 24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -
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onumdante Stato maggiore di Sott'ifficia i

SPECIFIÇAZIONE DEGLI OGGgTTI

NI. 115 Bicchieri di cristallo con piodo per vino da

pasto.................. 24

» 116 Ilicchieri di cristallo con piedo per Bordeaux . 24

» 117 Bicchieri di cristallo con piede per bladera . . 24

» 118 Bicchieri di cristallo con piede a coppa por
Champagne . . . . . .

J .
21

» 119

» 120

» 121 Bicchieri di cristallo piccoli per liquori. . . .
ei

» 132

» 123

» 124

» 125

» 12ô Compostiere di cristallo di i grandena. . . . 2

> 137 Compostiere di cristallo di 2 grandena . . .

-

» 128

» IW Tubi di cristallo per candelabri e candelieri .
21

a 130

» l.11 Coppe di cristallo per lagarc frutta . . . . .
24

» 132

> 133

» 134. -

> 135

» 136 Portadolci di Cristotle. . . . . . . . . . . .
E

e

» 137 Coppe di cristallo per dolei . . . . . .
. . .

8

138

130 Seodelle di poreellana da minestra. . . . . . 24

140 Tondi di porcellana da mincstra . . . . . . .
144!

141 Tondini da frutta. .

'

.
,

48

142

143

144 ·

145 Saisiere di porcellana senza coperchio . . . . 2

146 Conchiglie di porcellana por antipasto . .
'.
. I

147 Insalatiere di porcellana di la grandona . . . Y

» 14 Insalatiere di porecllana di 2a grandezra . . -

> 149

- li -a i um u im ----

18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -

18 18 12 8 6 24 20 16 12 4 8 6 -

18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -

- l--- 2 2- l----

2010164488844

18 18 12 8 4 - -

8 8 4 4---

I

18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -

108 108 72 48 36 96 80 64 48 32 16 24 18 -

30 36 20 16 12 36 30 24 18 12 6 12 8 -

l 111111111

8 5 Â48Ò 3

2 2- 1 1-- 2- 1 1 1 1---.-
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SPECIFICAZIONE DEGLl OGGETTI /* .u-

M. 150

151

152 Fruttiere a conchiglia di porcellana . . . . .
6 4

Comandante Stato maggiore hanliB· Sott'uffi3ial

marma

|

I

442204432222- ---
I

»l53

»l54

» 155 Tazze di porcellana da ca . . . . 21 18 18 12 8 6 24 i20 16 12 8 4 8 0 -

> 156 Sottocoppe di porcellana per tazze da can . . Si 18 18 l2 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -

> 157 Tazze di porcellana da tho . . . . . . . . . 24 18 18 12 8 6 24 20 16 12 8 4 8 6 -

> 158 Sottocoppe di porcellana per tazze da thé. . . 24 18 18 12 8 6 24 30 16 12 8 4 8 0 - - - - -

> 159

> 160

» 161

» 162

> 163

» 164 Catinelle di porcellana per camerini . . . .
2 2 2 1 1 l 24 20 16 12 8 4 2 2 - -

> 165 ,Brocche di porcellana per catinelle . . . . .
2 2 2 1 1 l 24 20 16 12 8 4 2 2 - - - - -

> 166 Scatole di porcellana con coperchio per spaz-
zettine ................ 2 2 2 ll 124201612 8 4 2 2-----

> 107 Saponiere di porcellana con coperchio . . . . 2 2 2 l 1 1 24 20 18 12 8 4 2 2 -

> 168

» 169

» 170

» 171 Cucchiarini d'avorio per mostarda . . . . . .
2 2 2 1 l 1 2 2 1 I l i l l - -

» 172 Forchette d'avorio per insalata, con manico di
Crinfotic . . .

.
. .

. . .
2 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 i l I

173 Cucelilai d'avorio per insalata, can manico. di -

Cristofic . . .
2 2 2 ] 1 1 2 2 3 1 1 ¡ l 1 - -

> 174

» 175

» 176 -

> 177 Zuppiera di metallo bianco la grandezza 12

i pársone ..••••••·•••-••· -
- ------------ 6 4 2 I I

» 178 Zuppiera di metallo bianco 2a grandezza 8 per-
sono ..........,•·•·•· -

- -------- ------
2 2 3 1

» 179 Cápc&hio pef zuppiëra di inétállo bigneo 1 .
A

grandezza ............. • -,
- ------------ G 4 2 I I

» 180 Coperchio per zupptera di metallo bianco 2a

grandezza ,.............. - - ----- --------- 2 2 3 l-

> 18f

-> †82 -

> 183 Piatti da servito di metallo bianco ovale la gran-
dezza da cm. 51 . --

--

- - 8 6 4 2 a
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SPECIFICAZ(ONE DEGLI OGGETTI

Le

$ g Comandante Stato maggiore lhiardie Sott'ufficiali

Bl87)BS

- e

M. 184 Piatti da servito di metallo bianco ovale 2a gran-
dozza da cm. 46 . . .

- 2 2 2 2 1

» 185

» 186

» l87 Zuccheriera di metallo blanco la grandenza .

- 4 2 3 - 1

> 188 Zucoheriora di metallo bianco 26 grandezza .

-

- 2 2 - 2 ----

> l89 Coporchio per zucchoriera di metallo bianco
la grandezza . . . . . . . . . . . . . .

-

> 190 Coperchio por zuccheriora di metallo bianco
2* grandezza . . . . . . . . . . . . . . -

> 191 Caffettiera di metallo bianco con coperchio la
grandezza per 12 tazze . . . . . . . . . -

> 102 Caflettiera di metallo biapco con coporchio 2a
grandezza per 8 tazzo . . . . .

. . .
. . --

> 193 * Port'ampolle di metallo bianco por olio ed
aceto.................. -

> 194 Ramaiuoli di inotallo bianco da ininestra . .

-

-------4 2 3- I
. 1

-22--2!-

--44311

- 2-- 1-

---- 4 4 3 2 1

86521

» 19E Cuochiai di metallo bianco grandi da servjto - 8 8 6 4 1

» 196 Cucchiai di metallo bianoo da minestra - - 00 70 50 20 10

» 197 Cucchiai di metallo bianco de caff3 .
-

- -
-- 90 70 50 20 10

» 198 Forchette di motallo bianco da pietanza - -
-
- 90 70 50 20 10

» 199 Coltelli da tavola con manico di metallo bianco - - - - 90 70 50 20 10

» 200 Trincianti con manico di metallo bianco . . .
-

-
- 4 4 3 2 1

» 201 Forchettoni con manico di metallo bianco . .
- - -• - -

-- -- - 4 4 3 2 I

» 202 Vassoi ovali di metallo bianco la grandezza
daem.60................ - - --- ---------- -- 2 2 l-

> 203 Vassoi ovali di metallo bianco 2* grandezza
daem.49 ............... - - ------------- SS 2 2 1

» 204 Bocco di vetro per acqua -
- 24 20 16 6 2

> 205 Bocce di vetro per vino -
- - 36 30 24 10 4

» 206 * Ampolle di vetro per olio o acoto - 8 8 6 4 2

207 Baliore semplici di votro . .
-

- 24 20 lo 6 3

> 208 Bicchieri senza piede di vetro per acqua . .
-

- 90 70 50 20 10

> 209 Biochieri di vetro per vino .
-

- 90 70 50 20 10
» 210

.> W1 Sequelly di .plaiolica por gingstra · • · • • -7 -

7 - '¯ XX -- - - - g) 70 50 g0 10

> Slg gondi di maiolica . . . . . . .
- - -

. - , . 89 g100 SQ 20
* S distribuiscono allo sole mense di sottufBoiali capi di carico, e sottuficiali macohir isti.
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i

I

I

3ott'naléali

o 9

IMMCAB 8 e

I

» 214

» 215 Insalat ere di matolica
.

- - - - 8 Š 6 2 1

>216

>217Tazze inlaiolicadabaff% ......... - - ------------9070502010

> 218 Sottocoppe di mËolica peí• tažze da cafro . .

-
- - - - - - - - - - - 90 70 50 20 10

> 219

> 220

> 221 Catinelle di maiolica per cainerini
'

- - - - -. .
IS 101 . 8 6 4

» 222 Brdeche di inatolión pr camerini . . . . . .

- 12 10 8 6 4

> 223 Sayiolliera ai tâaiotica con copereliio per came•
wini .

-
- 12 10 à a 4

> 224

» 295 Forchetta ai basso da insklata 4 (I 3 1 I

» 226 Cucchiai di bosso a insalata . .
.

- - - 4 4 3 1 1

» 227

» 228

> 229 Asdingatoi di tela di lino 36 24 24 18 12 8 36 30 24 20 16 8 16 12 48 30 24 12 12

> 230 Asdingstoi di tela sonna frangia 36 24 24 18 12 8 36 30 24 20 16 8 16 12 48 36 24 18 IS

> 231 Aseiugatoi di banavacolo. . .

48 36 36 24 18 12 48 36 30 24 20 12 20 16 60 48 36 24 IS

> 232 Gretabiále di tela comune da cucina .
. . . ,

24 18 18 18 12 8 24 20 18 12 10 8 12 8 48 36 24 18 12

> 233

» 234

» 235

» 236 Tovåglio di tela fina äämascata la granaezzÄ .
6 4 4 - - - ô ô - - -- - - - ---+ - - - -

> 237 Tovaglio di tela fina damascata 26 grandezza . .. -
- 4 - - .-.. - 6 - - - - - - - - - -

> 238 Tovaglie di tela fina amascata y granðezza. 6 - ---
- -
-

> 239 Tovaglie di tela fina damáscata 4a granðezza .

- - --- -
4 1 - - - - 6 - 2 2 - ---

> 840 Tovaglie di tela fina damascata 5* grandezza . - - - 4 - 3 - - - - - 4 - - --

> 241 Tovaglie di tela fina operata i* grandezza , .
6 6 4 - - - 6 6 - - - -

> 242 Tovaglie di telg fina operata 2a grandezza . .
- -- - 2 6 - - -

> 243 Tovaglie di tela fina operata 3a grandezza . . 12 -- 8 - - 6 - - - - -

i 244 Tovaglie di teli fina operata 4a grandezza . .
-- 10 - 8 8 2 4 4 4 9 6 - 6 4 -

> 245 Tovaglie di tela fina opërata 5* grandezza . . i - - - -

--- --. .. ...
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,, ,,,,
.

. I I i I
I I |

M. 246 Tovagliuoli di tela fina damascata. . . . . .
48 36 36 24 16I l2 96 80 64| 48 32 16 16 12 - -

-

I
i

» 247 'Ï'ováglinoli di tela fina operata . . . . . . . 48 36 36| 24 16 12 90 80 64 48 32 16, 32 24 -

> 248 Tovagliuoli da tho
. . . . . . . . . . . . . 24 18 18! 12 8 6 24 20 16 12 8 4\ 8 6 - - - -

> 249

» 250
.

I ·

» 251

> 252 Tovaglie di tela comune operata la gran-
dozza.................. - - -----------------121212-----

> 253 Tonglio di telä eomune operata 2= gran-
dozza. ................. -

- ----------------IS 8 4 4-

> 254 Tovaglie di tela comuno operata 3a gran-
. dozza.
.................

- 4--
> 255 Tovaglio di tela comune oporata 4a gran-

dezza. .
- - -

- - 0
>256 Tovagliuoliditolacomuneoperata. - - - - -360380800 80 40

» 257

» 258

» 259

>260

> 261 Caffettiera per faró il caffè la grandezza . . . g i 1 - ---
- S l 1 1 - - - --- 4 4 3 1 --

> 262 Caffettiera per fare il caffe 2a grandezza . . . ---
- - 1 I - - 1 - - 1 - I 1 2 - - I I

» 283 Caffettiera per fare il cafŸë 3a grandozza . . . I 1 1 1 - 1 -- - 1 - - 1 - - - - --i - ...

» 284 Buglioli di ferro zincato por acqua . . . . . 2 3 2 2 1 1 2 2 8 2 I I 1 l 4 4 3 2 1

» 265 Mulinello da caffè di la grandezza. . . . . . I I I - 1 I - I 1 1 - -

> 266 Mulinello da caffé di 26 grandezza. - - I I 1 1 - - - I I

» 2ðY ÎátnbufÌani di lainiera di ferro la grandezza. I l 1 - - - I i i I - -- - - I I I - -

> 268 Taniburlani di latniera di ferro 2* gratidetza. - - - I l 1 - - - - I 1 i I - - - 1 1

» 269

» 270

271

273 Seatolo di latta por zucchoro e caffo la gran-
dona. ................. 8 8 2 ) ) ) ggg $ 1 ) ) ) 4 4 3 2 1

274 Scatolo di latta tief zucchero o caffè 2a gran-
dozza.
................. 2 2 2 1 1 1 2 2 2 2 l i ll 4 4 2 l-

275

276 Spazzolo per mottae son manico di legtto . . .
- - - I l I I I I I 1 4 4 3 2 1

277 Spazzolino di crine bianco per pulire il Cri- I

stofte., , .. ........
1 l lllllli.1-Illllis)¡¡¡
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M. 218

279 Vassoi di legno per sparecchiare . . . . . .
2 2 2 2 1 1 2 2 2 2 1 - - - 4 4 ß 2 1

280 Cassetta di. legno per posatiera la grandezza .
l l l -

281 Cassetta di legno per posatiera 2a grandezza . - -
- l 1 1 - - -

- - -

282

283

284

285 Ceste di vimini fasciate di tela . . . . . . .
-

286

287

288

289

290

» 291

» 292

> 203

» 2£4

> 295

» 296

» 297

» 298

> 299

> 300

Il RumeroSSE della Raccolta «jjiciale delle leggi e dei decreti

del Ëegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUËLE III

get graziaL Àl NIO O 907 VOlontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi intese ad

impedire la diffusione della fillossera, approvato con

R. decreto del 4 marzo 1888, n. 5252 ;
Vista la Convenzione antifillosserica internazionale,

sottoscritta a Berna il 3 novembre 1881,rresa esecutiva

mon RR. dec1•eti 26 febbraio 1888, n. 5237, e 15 di-

cembre 1889, n. 6556 ;

Riconosciuta la necessità di dare disposizioni uniformi,
e consentanee allo stato presente fillosserico del nostro

paese, sull'importazione e sul transito dei vegetali e di
altre materie nelle provincie e nelle isole immuni dalla

fillossera ;

Visto il voto emesso dalla Commiss on > egnsylt va
antifillosserica il 20 giugno 1902;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nelle provincie e nelle isole del Regno, nelle quali

non sia stata ufficialmente dichiarata l'esistenza della
infezione Illlosserica, e che, avendo reclamato divieti an-
tifillosserici a tutela della loro immunità, siano all'uopo
indicate in apposito decreto Reale, sono sospesi la impor-
tazione ed il transito delle seguenti materie, se queste
provengano da un'altra provincia ove esista qualolle Co-
mune ufficialmente dichiarato infetto o sospetto di infe-
zione, e cioè:

a) delle viti e di ogni parte di esse, tanto allo
stato verde che secco ;
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b) delle piante o parti di piante, di <iualsivoglia
älli-a spédía, non coinpletamente se clie ;

¢) dei concimi vegetali, di tiuelli misti e dei ter-

ricci;

d) dei pali e sostegni di viti già usati.
La importazione ed il transito s'intendono come avve-

ntíti, anche nel caso del solo arrivo della merce agli
estremi limiti territoriali (costituenti il confine) delle

provincie tutelate dai divieti.
Art. 2.

Non sono compresi nel divieto :

a) le vinaccie fermentate, i vinacciuoli, l'uva secca,
l'uva fresca pigiata o non pigiata. Le uve pigiate o non

pigiato dovranno essere prive di foglie, di fralci o di
altre parti legnose della vite, o potranno esse,re conte-
nuto in réciþienti anche aperti purchð mondi di terra;

b) le sanse, i semi di qualsiasi pianta, i flori re-
ciši, lo foglio ed i frutti degli alberi e degli arbusti, i
baccelli dello le minose, i frutti dello cucurbitacee (zuc-
che, zucchini, polioni, cocði'rÌëri'e siinili),"le' patáté, le
dipolÏe, gli aýli, I rri;T'shdani,"le thii•babietole, le ca-
rote, le 'rapé ili ogrii èpebid;'¥ráfani, i rafariëlli, i ra-
molacci, le radicho di ogni specie, i finocchi, le insalate
di qualunque specie, e gli ortaggi, purchð affatto mondi
da terra, e, nei pongrui casi, con quella parte soltanto
di foglie e di gambo ritenuta necessa'ria per meglio con-
servarli ;

b) le piante e le piantine forestali, agrai•ie, of-
namónfali, e que)lá di quãlsivoglia altra specie (esclusa
la Tite) non contemplate ziella lèttera~b, se provenienti
da terreno dote non si cdltivino viti, che non abbia
servito a deposito di parti di viti e sia lontano da qual-
siasi vi non meno di venti metri

Ëe fra Ïl detto terreno e le. viti v'ha un ostacolo ri-
tenuto sufRciente ad impedire l'esténdersi delle radici,
la distanza predetta poträ essere-söltanto di dieci metri.
I giardini, stabilimenti, o vivai di nuovo impianto; per

godere del benefizio di cui sopra', debbono provare che le

piante in essi òoltivätä y•otengano da semi, o vengano
da altri terreni i quali si trovino -nello suindicato con-
dizioni; -

d) lo spazzature urbano ;

e)' lå teri•a d'orica, o di brughiera, o in genere
la terra di boschi, purcha provenieilte da località lon-
tana almeno ceilto metri da qualsiasi vite;

f) ,1e stalÎatico fermentato in concimaie lontane

almeno venti metri da qualsiasi vite i
g) KÏegni,inche forde, piávoniente da loca-

lita lontana-almeno cento metri da qualsiasi vite.
Le matorio specificate alle lettdre a ob potranno irg-
ortarsi o= transitare anche non .accompagnate da cer-

tificato di..o;•igine ; le altre indicate alle lettere c, d,
'

e, |;Fg, donätino essere sempre accompagnate da cer-

ificatoSáásso 'Hal Silidaco del luogo di origine, .o che
ic&i·fbla latenza dàÚe condizioni, qüblità, o modalith

jiroscritte'più solira per la matarie-stesse.

Art. 3.
Por le ntäterie in transito riello dette provincie 6 lId-

åtinato all'estoro, le quali si&no umYnesse all'esportãžiëne
dalla CónvéWridhe iriternaziondle antifillosserica di 'Ber-

na (sóttosciltta 'ild novembl•e 1881, resa esecutiva chi
RR. decreti del 20 febbraio 1888, n. 5237, e 15 dicembre
1889, n. 6586), sat•anno ossárvate le norme (compresa
quella riguardante le spedižioni degli stabilimentiinscritti
nell'elenco uf'lleiale) oho sorio contenute negli articoli S
e 3 della Conveilzione niedesima.
Il transito delle viti e parti di viti provenienti dal-

l'estero sarà permesso anche nello dette provincie, pre-
via autorizzazione del Ministero d'Agricoltura, e soddi-
sfatte le cautelo da esso prescritte.

Art. 4.-
La presenza di foglie di vili o di parti di viti in

mezzo alle altre pianto e piti di pianto, nel veicoli o
nei recipienti, basterà ad impedire l'importazione od il
transito di tutta la merce.

Art.-5.
Ai fatti preveduti dall'articólo 10 della legge, testo

unico, sulla flllossera, come pure alle trasgressiolii delle
prescrizioni dei delegati antillllosserici, indicate iiell'ar-
ticolo 15 della medesima legge, sono applicabili le dik-
posizioni e sanzioni penali degli articoli stèssi, anche nel
caso che quei fatti o quelle trasgressioni avvángand in
relazione a quanto è vietato "dal presente decreto." '

Alla importazione, o al transito det vegetali e di'altra
materia, soggetti a divieto giusts il decroto presente, sono
applicabili le sanzioni penali e le disposizioni contenute
nell'articolo 15 della detta legge.
La semplice mancanza del certificato d'origine, pre-

scritto ai sensi degli articoli 2 e 3, sarà punita con

pena pecumaria non superiore a lire cento, quand'an-
che si provi l'osservanza delle condizioni, qualità, o mo-

dalità preveduto nell'articolo 2, lettere c, d, e, f, y, e
nell'articolo 3 del presente decreto.

Art. 6.
Gli oggetti sottoposti ad assoluto divieto, se sorpresi

in contravvenzione al decrdfo prosente, verranno con-
fiscati per eëàefe subito distrutti, d in altt•o mbdo i-cii
inutili.
Gli oggetti ammessi alla importazione ed al transito,

ma in contravvenzione alle ondizioni, qualità & méda-
lità per essi presöritte, sal•anno corifiscati,"O, a secoiWa
del caso (pericold o itatura della 'nierce), l'Autorità ãúl
tifillossericaño, in ässenza' di qùësta, TAutorità gi'tidi'zli-
ria cui sia fátta la deittinzia dellå infiåsionè, decidera
(ordinando in conformith), se debbano essere distrutti, o
algrimenti resi inutili, oppure destinati a scopo di bene-
flcenza.
Nel caso degli oggetti ammessi alla importazione ed al'

transito, sotto determinate condizioni, qualità, o moda-
lità, e per i quali occorra il certificato di oi•igine, la
semplico mancanza, che sarà sempre per.sò sola puni-
bile, di' questo documonto, autorizzerà il sequestro della
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merce, la qqale peraltro non sarà confiscata (per la
distrigipne o per 14 dentiga7.iORB ß SCOgO di heROÍÌCßnga
secondo lo norme anzidette), se non trascorsi tre giorni
dall%ceertamento della contravvenzione, senza che lo

speditore presputi il regolare certificato.
Ordiniging ehe il presente deocato, munito del sigillo

dello State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei degreti del Regno d'Italia, mandando a chinative
spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto.

15 Numero 888 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lus D'IpLIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi inteso ad
unpedire la diflusione della flyossera, approvato con R.
decreto del 4 marzo 1888, n. 5252;
Visto il decreto Reale, di pari data del presente, che

disciplina l'importazione e il transito dei vegetali e di
altrg inaterie nelle provincie unmum dg fil10seeya;
Tigti gli specigli gIt. decreti del 2 dicembre 1897,
pg¶, ÿ g (qggg iggs, n. 3§3, per l'isola di Lampe-

dusa ; del 27 gennaio 1898 n. 38, e 10 maggio 1498,
n. 226, per le provincie 4 Sgnd,rig e Como ; del 9 ggo-
stg 1898, n. 37 , ÿer le p gyiggie g Alessandria, Bre-
scia, Mantova, Verona; del 25 ottobre 1898, n. 460,
r la provincia di Vicenza ; del 4 rgaggio 1899, n. 176,

per l'isola di Pantegeria ; del 23 ottobre 1899, n. 426,

per le provincie di Bari, Lecce e Foggia ; del 5 giugno
1902, n. 221, per la provincia di Padova
Visto il voto della Commisjone consultiva antifillosse-

rica in data del 20 giugno 1902;
Suga proposta del Nosþro pfinistro Segretario di Stato

per l'Agrigohur Industria o Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Reale, di pari data del

presente, pei l'importazione e il transito di vegetali e
di älffe materie nello provincie immuni dalla fìllossera,

vagio applicato per lo provincie di Foggia, Mantova,
Padova, Soridrio, Vorona, Vicenza, o per le isolo di

peiÍu a" Pantelleria.
Art. 2.

Sono abrogati i decreti Reali del 2 dicembre 1897,
n. I e 20 luglio 1898, n. 353, per l'isola di Lampe-
u el Ë7 ÑËaii Ï895, n. 38, e 19 maggio 1898,
.' e Ì ro ci S udËio É Òom ; del 9 40-
o ,

375, per le provincie di Alessandria, Bre-
scia, Mantova, Verona; del 25 ottobre 1898,, n. 460,

per la provincia di Vicenza ; ·del 4 maggio 1899, n. 176.

per l'isola di Pantelleria ; del 23 ottobre 1899, p. 486,
per le provincie di Bari, Lecce e Foggia; del 5 giugno
1902, n. 221, per la provincia di Padova.

Art. 3.

Gli abitanti delly frazione di Sant'ggagtg agl Corpulm
di Gera grovincia di Çomo) sono, ytpggggi a( ipi-
portare dat loro terreni qualsiasi tro cg cige joltrp
quelli consentiti dal su citato decreto Reale di pari data
del presente) nella sola zgua di tegx¶gyio (ig grayipcia
di Sondrio) compresa fra le seguegti Up,eo di delimita-
zione, e cioè :

1°. la tratta della strada vecchig gretylúlg Ço-
lico-Sondrio, a partire dal congne grgvincgg flgo gi
trivio dellytpada carrozzab¶c già gazignale, e oraÿro-
vinciale, Çolico-Sondrio ;

2°.la tratta della strada già nazionge,edorg prg-
vinciale, dal trivio all'incontro con la strada cqrrettabile
campestre detta della lloarescia o dei Lotti;

3 . la tratta di quest'ultima strada carrettabile, chy
dall'incontro della provinciale ascen<lo verso ilord g
incontro dell'argine dell'Adda ;

4°. il detto argine nega tra‡t; dgga frazippe d,i gag-
t'Agata all'incontro dell'argine stesso con la étx•ada gella
Boarescia o dei Lotti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito <lol sigglo

dello Stato, sia inserto nella Igaccolta ylgeiale delle leggi
o dei decreti del Reggo d' Italig, ynggde a chiupque
spetti di osservarlo e di farig owervge.

Dato a Racconigi, addì 8 agosto 1902.

VITTORIO VMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasiailli : Cocco-Omru.

Il Nantero 387 della Raccolta te/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 1°articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad
impedire la diffusione della fillossei•à, ajiprovato con

R. decreto del 4 marzo 1888, ii. 5252 ;

Visti i decreti Reali dell'8 giugno 1884, n. 2417, o
del 26 maggio 1887, n. 4541, concernenti fesportazione
delle viti o parti di viti dalla Sicilia e llallá Sardegna ;

Visti i decreti 3Iinistoriali che estenãono ai"Comun i
fillosserati dell'isola dell'Elba le disposizioni sull' espor-
tazione dei vegetali:
Visto il decreto Reale del 23 novembre 1899, n. 503,

che conserite l' esportazione delle víti americane dai
ai gov iÀtiÃi dèlle Ísól di dgp ,

iiëÏlÏ ed Elbg;
TÖtériuta Ïa necessila di unitofgayéfi'osjöitàzîoñýdéllo

uve dalle isole di Sardegna li Sidili.4 ille noimeWi-
genti per l' esportazione ili esse dal Comuni flllosserni,
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e per l'importazioile in provincie immuni giusta l'appo-
Alto dèóréto Reilé di pari (lata del presente ;
Ritenuta l'opportunità di riunire in un testo unico

le disposizioni sulle dette esportazioni dalle isole di Sar-

degna, Sicilia ed Elba ;
Visto il voto emesso dalla Commissione consultiva il

20 giugno 1902;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio, d' accordo con quello delle Fi-
nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dalle isole di Sicilia, di Sardegna e dell'Elba è sospesa
l'esportazione delle viti e parti di viti, tanto allo stato

verde che secco, nonchè dei pali e sostegni di viti già
usati.

Art. 2.

Dalle dette isole .ð peraltro consentita la esportazione
di viti americane e di parti di tali viti, se provenienti
da vivai dello Stato e dirette a località del continente
dove sia stata ufficialmente abbandonata l'applicazione
del sistema distruttivo della flllossera.
Le dette viti americano e parti di esse non potranno

esportarsi, se non soddisfino a condizioni d'imballaggio
da stabilirsi con speciali istruzioni, e se non siano sot-

toposte alla disinfezione :
a) nel vivaio di viti americane in Milazzo, se

provenienti dalla Sicilia ;

b) nella R. Scuola pratica di agricoltura in Sas-

sari, se originarie dalla Sardegna;
c) nel vivaio Governativo di viti americano di

Portoferraio quelle derivanti dall'isola d'Elba.

Art. 3.

È parimenti. concessa l'esportazione, dalle dette isolo,
delle vinaccie fermentate, dei vinacciuoli, dell'uva secca,
dell'uva fresca pigiata o non pigiata.
Le uve fresclie pigiate o non pigiate dovranno essere

prive di foglie, di tralci, o di altre parti legnose della

vite, e potranno essere contenute in recipienti anche
aperti, purchè mondi di terra.

Art. 4. ·

Per le contravvenzioni agli articoli le 2 saranno

applicabili lo sanzioni penali e le disposizioni contenute
nell'articolo 15 del testo unico delle leggi antifillosse-
riche.

Art. 5.

Sono abrogati i RR. decreti 8 giugno 1884, n. 2417;
26 maggio 1887, n. 4541 ; 23 novembre 1899, n. 503.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco.0aro.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 6 setteml>re 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Illorai (Sassari).
SmE l

Come è risultato da un'inchiesta eseguita nello scorso mose di

maggio, gli amministratori del Comune di Illorai altro fine non si
propongono che quello di proteggere i loro intorossi, sfruttando a.

loro vantaggio il patrimonio comunale.
Le irrogolarità, gli abusi, lo usurpazioni, lo appropriazioni o le

malversazioni vengono palesomento consumate, essendo la mag-

gioranza dei consiglieri legata da stretti vincoli di parentela.
Il dazio è riscosso in economia, perehb il Consiglio non lo vuolo

appaltare, benchè l'Amministrazione perda ogni anno più di 300

lire per coprire il canone governativo, mentro gli stessi consi-
glieri ammettono che con l'appalto si otterrebbo un non indifle-
rente introito.

Ad onta di ciò vennero respinto oft'erte vantaggiose, il che à
tanto più grave in quanto che la maggioranza dei consigliori non
paga dazio.
Nel 1894 fu venduto all'asta un taglio di pianto, o la voco pub-

blica accusa gli amministratori di aver agito nell'esecuzione dcl
contratto con criterî di favoritismo; giaccha non si spiega il ri-
fiuto di un'offerta di L. 1000 per raccogliero la legna morta,
offerta fatta prima del taglio; come non si spiega che, non ostante
le proteste della popolazione, non si sia iniziato giudizio contro

l'aggiudicatario per avere abusivamente recise circa 1000 piante.
Riguardo alle usurpazioni, basti accennare che lo imposte pa-

gate dal Comune per terroni occupati arbitrariamento da privati
ascendono ad oltre dodicimila lire. Anche poco prima dell inohio-
sta il Sindaco ed un assessore, con l'acquiescenza del Consiglio,
si permisero il primo di far propria una strada mulattiera; ed il
secondo di chiudero nella sua proprietà una pubblica fontana.
Sussistono poi altri gravi abusi circa i fitti ed il godimento in

natura dei beni appartenenti al Comune, circa la distribuzione
delle tasse, o riguardo alla tutela della proprietà comunale, ove
si commettono indebito sfruttamento e vandalismo, como ebbe ancho
a risultare da un processo penale chiuso con. la condanna alla
reclusione di due mezzadri del Sindaco.
Prima di promuovere lo scioglimento del Consiglio comunale,

si credette opportuno attendero l'esito delle elezioni parziali. Que-
ste invece ebbero l'efl'etto di rafforzare l'antica maggioranza che,
fatta più audace, non si ritrarrà certamente dalla via finora so-

guita.
Non posso quindi esimermi dal sottoporre all'Augusta -firma di

Vostra Maestà lo schema di decreto che, sciolto il Consiglio comunale
di lllorai, nomina un R. Commissario, con Pincarico di rimuovero i
deplorati abusi e di denunciare i colpevoli all'Autorità giudi-
ZIar18.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della N4zione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
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Visti gli articolir295 e 296 del tegto unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Illorai, in provincia di Sas-

sari, è sciolto.

Art. 2.

11 signor Donato Foglia è nominato Commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro pt edetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente.decreto. -

Dato a Racconigi, addì 6 settembre-1902.

VITTÖRIO ËhíAÑUELE.
GÏOLÏ'È'Î'Ï.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

UFFICIKI..I I2T ËERVI2ŒO ATT1VO PluaAWENTE.
Arma dei carabinieri I¢eali.

Con RR. decáti dell settembre 1902:

Fusco Gonnaro, capitano legione Napoli, collocato in aspettativa
per infermith temporarie non provenienti dal servizio.

Diimante FoîtûËÀío, sottotonente legione Palermo, rettificato il

cognome coine apþrcsto: Torrice Fortunato.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 settembre 1902:

Scarpa Antonio, capitano reggimento cavalleggeri di Monferrato,
collocato in aapettativa per motivi di famiglia. .

AY¾eå d'anigliéfia.
Con R. deörelò dél 6 settembre 1902:

Ninci car. Giùséppe, tenente colonnello, incaricato delle funzioni

di díreftori dèl polverificiö di Fóntaita Liri.
I segueifti nottotËriènti d'äi•tigliei·ia, aŸendo compiuto con suc-

cesso il corsõ di stfidî þi•esso là scuola di applicazione d'artiglie-
ria e genio, aoño þroinössi tenenti, e destinati al corpo per ognuno
indiõäto:
Válvassöri Giovanni, destinato 66 brigata fortezza- Roberto Leo-

ne, id. 6and; id. -Vitullí Mòiitainli Giuseppe, id. 76 itt id.
Bassetto Valerio, id. 86 id. id. - Gárgiulo Domenico, id. 10a
id. id. - De Matteis Orestä, id. Da id. id. - Vannutelli Øiti-
eppe, id. 10a id. id. - Ølivetti Alberto, id. 10a id. id. -

Bove Giuseppe, id.9a id. costa - Tusini Pier Camillo, id. la id.
id. - Sanna Giuseppe, id. 9a id. id. - Cordeschi Dario, id.
102 id. fortezza - Brini Gaetano, id. 3a id. id. - Molari Ar-

turo, id. 72 id. costa - Vergano Giuseppe, id. 5a id. fortezza
- Forestieri Salvatore, id. 2a id. id. - Cilento Raffaele, id.

1la id. costa - Antoei Giuseppe, id. 5a id. id. - Barberis

Filippo, id. la id. fortezza - Merelli Metello, id. la id. id.

I seguenti sottotenenti già allievi della scuola d'applicazione
d'artiglieria e genio, sono promossi tenenti:
Pucci Luigi, 4a brigata costa - Basso Antonio, 5a id. fortezza -

Fabbricatore Beniamino, 4a id. id. - Dian Giambattista, 3a

brigata costa - Prin Abelle Amilcare, 76 id. id.

Con RR. decreti del 6 settembre 1902:

1 seguenti allievi dell'accademia militare sono nordinati sotto-

tenenti d'artiglieria:

Modotti Enrico -- Orsi Enrico -- Arrighi Teodosip,- Soraglo di
,

Cerisano Livio - D'Aria Francesco - Alberti Alberto- Fa-
sella Eugenió - Borbonese°Ernesto.

Arma del genio.
Con R. decreto dal 6 settembre 1902:

Nicoletfi Paolino, tenente in aspettativa a Tòrino, richiamato in

servizio al 5 genio (minatori).
I seguenti allievi delfgeademia militare sono nominati ýo to-

tenenti del genio:
'

Capasso Alberto --i- Schiesari Gherardo.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decretó 'del 6 setteinbr6 190Š:

Duni cav. Alfonso, tenente colonnello comandanto distretto Cam-

pagna, collocato in disponi6ilità.

Corpo sanitario militare.
Con R, decreto del 18 agoéto 1902:

Moscati cav. Tomniano, capitano medicò 4 g€nio, callocato in· pusi-
zione ausiliaría, a sua domanda.

Corpo contabile militare.

Con RR. decreti del 25 agosto 1902:

I seguenti sottugiciAlLallievi del corso specialo prósso laiscuola
militare, sono nominati sottotenenti nel corpo contabile militare,
e destinati ãl corpo per ciascuno indicato:
Pineelli Giovanni, furlere 20 fanteria, destinato roggimente caval-

leggeri di Casorta.
De Marchi Tullio, sergente 10a compagnia sussistenze, id. 40 fan-

teria.

Garbellotto Carlo, furiere 62 fanteria, id. panificio Napoli.
Santoro Nicola, id. 51 id., id. legione carabinieri Bari.
Orelli Giovanni, id. 7 bersaglieri, id. ospedale Savigliano.
Doletti Giuseppe, id. 34 fanteria, id. 11 borsaglieri.
Mancardi Giuseþþe, sorgento 67 id., id. distretto Vorona.

Neroni Nullo, id. 9a compagnia sussistenza, id. Llantoria.
Rozza Carlo, furiore 47 fanteria, id. ospedalo Messina.

Bertini Enrico..sergènte 62 id., id. 2 granatieri.
Renzanigo Enrico, furierè 34 id., id. ospedale Placeñža.

Fuseo Èrasino, sergente 83 id., id. 11 81tiglieria.
Pons Giovanni,ifuriere-7 älpini, id. E alpíni. -

Long Giovanni, 4d. 67 fanteria, id. distretto Palermo.

Masella Domenico, id. 12 bersaglieri, id. legione carabinieri Bari.
Cataldi Ûmberto, sergente 12 fanteria, id. distretto Cagliari.
Bentivoglio Paolo, id. 9 artiglielia, id 42 fanterir.

U"ETICTA T.T IN CONGli!DO.

Ugleiali in posizioge & egizio is rio.

Con RR. decreti del 25 agósto 1902:

Ponzoni cav. Paolo, colonnello fanteria distretto hiilãno --- Talico
cav. Cãrlo, tenente calonnello id. id. Saiona, óóllocati a i·i-

poso per anzianità di servizio.

Ugiciali di complemento.
Con RR. decreti del 25 agosto 1902:

Del Vecchio Guido, sottotonente fanteria distretto Roma, trasferito
col suo grado e con la sua anzianità nel corpo sanitario mi-
litare.

Catenaeci Giovanni, nominato sottotenente di complemento fan-

teria -- Albino Nicola, id. id. - Patrono Pietro, id. id., re-
vocate le nomine anzidette.

Con RR. decreti del 6 settembre 1902:

Venturelli Umberto, sóttotenente 3 artiglierla, revocata Ïa no-

mina.

Vischi Alberto, sottotenente 5 genio - Consolo Carmelo, sotto.
tenente medico, accettato le dimissioni dal grado.
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U//ieiali di milizia territoriate· nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
con It. decreto del 21 agosto 1902: il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

De Siihdite Dómeníco, nominato sottotoilente nella milizia tbtrito. Ministero del Tesofo (Divisione Portaf'oglio).
riale, arma di fanteria.

,
24 settembre 1902.

Con It. decreto del 6 settembro 1902:

Eberspacher; Pietro, nomifiato sottotenente contabile nella Inilitia Con godimento
territorialó. in corso

Senza todola

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 6 settembre 1902: Lire Lire

Le Riche cav. Armando, maggioro cavalleria, cessa d'appartenere 5 /, fordo . 102,54 */4 100,54 */4
alla riserva, per ragione d'eth.

........................................................................................,..............................
SORSOhhh 4 */, je netto 113,29 1/, 112.1¾

4 6|, netto 102,30 7|, 100,30 1/,
MINISTERO

3 /, lordo 69,21 6|, 68.01 6|
IH AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

'

IBerviz1o de11a proprietal industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2540.
Per glÌ effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobra

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privatÏva indu-
striale dal tÏtolo: « Apparecchio e processo per la carbonizzazÏone
AeÏla torba », originariamente rilasciata al nome del sig. Winge

- Axel, a Cristiania•(Norvegia), como da attestato delli 28 gennaio
faú0, N. 60069 deÏ Registro Generale, fu trasÏerita per intero al
sig. Ï¾itz Ferdinand, a Londra, in forza di cessione totale fatta
con atto privato sottoscritto dallo parti a Cristiania e Londra
addl 24 icembre 1900 e 2 settembre 1901, aebitamente regitrato
all'Ufficio Ileinaniale di Roma il giorno 13 febbraio al N. 9112,
kol. 179, atti privati, e presentato pol visto aÚ'Ufneio deÍÏa Pro-
prietti Yndùstriale ad i 14 febbraio detto, ore 15.

Roma, addl 10 settembre 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

I

Trasferintento di privativa iúdustriale N.2606.
Per gli eÏf'etti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 óttobre

Ï850, N. $731, ai rende noto al pubblico che la privativa indu-
ht'riaÏò dal titolo: « La Preferibile del 1001, maccÌiihetta a

turar bottiglie », origÌnariamente rilasciata al nome del sig. Van-
dini Carlo, a Modena, come da attestato delli 18 settambi·e 1901,
N. 59929 del Registro Generale, fu trasferita per intero al sig. Al-
bortani D.'r Adolfo, á ËoÏogna, in fol·za ai cessioné tòtaÌe få a con

atto p'rivato sottoscritto a Modena addi 10 ottobre 1001, debita-
mente registrato all'Ufficio Dämanîàle di Médona il giorno 15 ot-
tob're detto, al N. llŠ6;ioÏi 132 giti priviti, e prèsentato pel
håfo ällt Érefettura di Bologda addi 18 akóstò 1902.

ma, aiÏÌ lÒ seitembre 1002.

ß Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

DÌrezÏóiò Úenéi•ale ael Tesofo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-
sato per oggi, 25 settembre, in lire 100,14.

MINISTERO
D'AGRÏCOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerclo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

PARTE NON UFFICIALE

Ï3ÏA.RÎO ESTE2ðO

I generali boeri Botha, Dewet e Delarey hanno ieri

pubblicato in Amsterdam un appello al mondo civile,
neÏ quale dicono che, in seguito al risultato negativo
delle loro domande di soccorso al Governo inglese per
alleviare l' indescrivibile miseria dei Boeri, non resta

loro che rivolgersi ai popoli dell'Europa e dell'America.
I generali ringraziano per quello che già è stato fatto

a favore dell'Africa meridionale, della quale espongono
in particolare le miserie : trentamila case, numerosi vil-

laggi, gli utensili agricoli, i mulini ed il bestiame sono
stati distrutti; il paese echeggia dei pianti di orfani o
di vedove.
I generali non fanno appello alle popolazioni per sol-

levare gli spiriti nuovamente, ma per leaire la miseria
imminente, che i soccorsi inglesi sono dieci volte insuf-
ficienti ad attenuare. Essi visiteranno tutti i paesi per
chiedere soccorsi.

I giornali inglesi annunciaito che il Governo ha ora
fissato la parto delle spese per la guerra, che dovrà es-
sere messa a cärico delle nuove Colonie del Sud-Africa
che ne furono lá causa.

Questa parte è státa determinata in una somma di
cento milioni di stefline, pari a due miliardi e cinque-
cento milioni di franchi.
Il Governo ha sentito la necessità di non dare così cru-

da, questa grave notizia, e l'ha accompagnata con un 60-
municato nel quale si dice che il peso degli interessi e del-
l'ammertainento di questo debito non comilicief·h a gra-
vare subito il bilancio delle nuove Colonie, per non com-
promettere il loro progresso e la loro prosperith; ma
solo fra due o tre anni.
La notizia, conosciutasi al Transwaal, ha prodotto pe-

nosa impressione e profondo dolore; però telegrammi da
Johannesburg dicono che nei circoli competenti si os-
serva che il carico, date le condizioni delle nuove Co-
lonie e le circostanze che hanno accompagnato lo scop-
pio della guerra, non è esagerato. .

Le altre due Colonie inglesi dell'Africa del Sud hanno
esse pure un debito pubblico non .indifferente, date le
loro ricchezze e le loro condizioni economiche generali;
il Natal ha un debito pubblico di circa 250,000,000 di
fra nchi e la Colonia del Capo uno di circa 800,000,000.
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'Da "pÂiiõáhlo,)empo correk voce ai un trattato fra
14 Itussia e latChina, per il Tibet; pare che esso sia
giunto a conclusione. Un dispaccio da Pietroburgo alla
lhilk~fuïtirfitiiiig dice che~il giornale semi-ufficioso
Newy Kaks, che si pubblica a Port-Arthur, afferma il
trattato stipulato, ed esso conterrebbe i seguenti dodici
punti: 1.6 per mantenere la pace nel Tibet la China ce-
derà i suoi diritti sul Tibet alla Russia ; 2.6 la Russia
garantisce alla China l'indipendenza delle sue provincie ;
3.0 se la China, in caso. di sommosse, non fosse in grado
di riistabilire l'ordine, la Itussia avrebbe il diritto d'in-
ter.venire; 4.*la.Ilussia assume l'amministrazione del
Tibit; 5.6 la China poirà istituire Consolati nel Tibet ;
6,o la Russia si obbliga ad appoggiare i comnterciánti
cÏ11nesi nel STibtít 7.* i fuggiaschi chinesi che si recas-
sero nel Tibet verranno estradati alla Russia ; 8.6 la
Ru ia non, potrà esigere dazi sulle merci chinesi nel
Tibet i9. la -Russia st.obbliga di trattar bene, sotto ogni
riguardo, la popolazione indigena ; 10.6 la Russia non
potrà ipiporro alla popo.laziope indigena 14 revisione delle
vigenti leggi; 11.6 la Russia potrà costruire nel Tibet
ferrovie ,ed opere fortificatorio, nonchè aprire miniere ;
1ß. le costruzioni chinesi già esistenti non potranno es,
ei•e distrutte.

Le notizie dalla Columbia continuano ad essor gravi.
Secondo un dispaccio da Panama, alcuni prigionieri

fiiggiti da Ãguadulcò confermano la notizia che Herrera
abbandonò l'accampamento nelle vicinanze di Chorrera
e si è ritirato ad Aguadulce. Lo sgombro dell'accam-
pamento, a quanto si assicura, farebbe svanire i timori

d'incagli nel movimento, nonchè di un prossimo scontro
presso Panama o Colon.
AfBnchè poi la guerra civile non nuoccia alle reti

lerroviarie ed al canale, il Governo di Washington- è
intervenuto, ed un telegramma del comandante della
naida guerra americana Cincinnati, in data di ieri
l'altro, dice :

« Le truppe degli Stati-Uniti .garantiscono l'esercizio
della ferrovia. Il comandante narra di aver dato ieri il

permesso di. trasferire truppe columbiane da Panama a

Colon e viceversa. Da entrambe le parti furono traspor-
tati circa un migliaio di uomini senz' armi, mediante
un treno scortato da soldati americani. Le armi e le
munizioni verranno trasportate con un treno speciale,
pure sotto scorta di soldati degli Stati-Uniti ».

S. E. $ànardelli nel Mezzogiorno
Ecco il seguito dei dispacci ricevuti dall'Agenzia

Stefarei:
, Taranto, 29. - Il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, ha

riceimto una Commissione di Sindaci della Provincia, presieduta
dal presidente della Lega dei proprietari di Taranto. La Commis-
sione, cordialmente accolta, espose all'on. Zanardelli i problemi
economici provinciali e cittadini per la cui soluzione ha già re-
datto un memoriale cho gli sark inviatolappena i rispettivi Con-
sigli comunali lo avranno approvato.
L'on. Zanardelli promise il migliore suo interessamento.

Indi l'on. Zanardelli ha ricevuto il Sindaco con la Giunta comu-

nale o poscia, accompagnato dagli onorevoli Ministri Morin e Ba-

lenzano, dagli ammiragli Mirabello e Grenet, dal Sindaco con la

Giunta e dalle altro Autorità, si 6 recato a visitaro l'Arsenalo ma-
rittimo, vivamente>pplaudito lungo.il percorso. ,,
L'animazione della citta sempre g anáè. SventolanÅ oyunque

bandiere. .s - .

Taranto, 24. - Dall'Arsenale il Presidente del Consiglio, on.
Zanardelli, coi Ministri Morin a.Balenzano,,i deputati,..il Sindaco

con la Giunta, gli ammiragli Mirabello e Grenet.o.tutto.le Au-
torita civÌli e milifari, si reca alla stazione fra grande folla plau-
dente.
Alla stazione si troyano altro moltissimo Autorità, un gran

pubblico e varie musiche.
Alle oro 10, con treno speciale, il Presidento del Ïnsillo, on.

Zanardelli, accompagnato dall'on. Ministra Balenzano,,dagli.ono-
revoli deputati Damasco, Lacava, Donnaporna, Mango, Torraca o

De Bellis, dai consiglieri o dai deputati provinciali della Basili-
cata, dal suo segretario, cay.-Pellegrini, o da vart .pubblicisti, parto
tra applausi prolungati e fragorosi.
Le musiche suonano la Marcia Reale; à un momento di grando

commozione o di grandissimo entusiasmo.
L'on. Zanardelli esternò al Sindaco i suoi vivi ringraziamenti

per la fostosa accoglienza ricevuta e gli disse oho .quosta gli ri-
marra indimenticabile.
L'on. Pro'eidente del Consiglio converso e strinso, la gnd a

moltissimi prosenti avendo parolo di ringraziamento o di ammara-
zione per Taranto.

Quindi Ñn. Midistro Morin, accompagna dal.Šin,dacio lo
altre Autorità ed acclamato vivamento, tornò a bordo del Mea-

saggero.
Gioia del Colle, 24., - Il Presidento degonsigHo, on. Zanar-

delli,.# giunto 411e go 11,40 a Gioia del CoHo accompagnatogal-
l'on. Ministro. ßalenzano, dal Sottosegretario di Stato, on., Talamo,
e dagli onorevoli deputati Lacava, Tprraca, Mango, Damasco. Do
Tullio e Maresca.
La stazione è addobbata con trofoi di bandioro o con piante o

gremita da grande folla che, all'arrivo del trono, saluto l'on. Za-
nardelli cori vivissimi applausi.
L'on. Zanardelli scese dal suo sagono, ricevuto dal Profotto

Caracciolo,.dagli onorevohideputati Laudisi.. Do.Bollia o Spagno-
lotti, dal Consiglio provinciale di Bari, dai, consiglieri provinciali,
da tutta la Magistratura, dalla Giunta provinciale amministrativa,
da oltre 50 Sindaci della provincia di,Bari con gli assessori.ed i
segretari, comunali e da moltissimi rappresontanti di associazioni
operaie con bandiere• > c

Tutte le Autoritå vennero presentate all'on, Zanardelli, il qugle
s'intrattenne cordialmento con esse, interpssandosi all'esposiziono
che gli venne fatta dei loro bisogni ed accogliendo alcuni Memo-
randum .che gli furono prosentati.
L' on. Zanai·delli è ripartito allo .12,10 por Altamtira,. Viva-

mente acclamato, mentre lo smusiche suonavano la MarciaReale.
Akamura, 24. -- Il treno che reca il Presidepto del Consiglio,

on. Zanardelli, è arrivato alle ore 13 ad Altamura.
Si trovavano alla stazione, che era olegantemente addobbata, a

ricevere l'on. Zanardelli, gli onorevoli senatori. Serona e Melodia,
tutte le rappresentanzo comunali col Sindaco cav. Caso, le rap-
presentanze delle Societh opersic ed un. pubblico immenso.
L'on. Zanardelli discese dal treno, accolto dal suono della Mar-

eia Reale, e con lui discesero pure tutti i deputati ed si perso-
naggi che lo accompagnavano. Fuori dolla stazione si trovo una

folla immensa, la quale acclamava freneticamente, gridando: Vica
Zanardelli ! Viva il Governo liberale !
Intanto si forma un lunghissimo corteo, che, percorrendo il viale

Regina Margherita, entra in città, costretto a procedero molto
lentamente a causa dell'enorme e straordikaria folla, che entusia-
sticamente e continuamente acclama l'on. Zanardelli. La popola-
zione precede, circonda e segue la carrozza, nolla quale si trova
l'on. Zanardelli. Si calcola che non meno di diecimila persone
partecipino a questa imponente dimostraziöno.
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11 corteo entra in città, dove tutto le strade sono imbandierate
e.dõvo si trovano archi e festoni di fiori. Le mura sono tappez-
zatádi"grandi manifesti portanti la scritta: Viva Zanardelli! Si
n'ota pure un nobilissimo manifesto del Sindaco.
Lo spettacolo à indimenticabile.
Da tutte le case, da tutte le finestro gremito di signore, si lan-

ciano innumerevoli cartellini, con scritti inneggianti all'on. Za-
nai·delli e si gitta un grandissimo numero di mazzi di flori. Le
donno sventolano i fazzoletti, gli uomini agitano i cappelli e con-

tinuamento od entusiasticamente applaudono. E uno spettacolo
grandioso e insiemo commovente.

Il corteo impiega non meno di mezz'ora por arrivare al Muni-

cipio, dove seguono le presentazioni. Il Sindaco offre all'on. Za-
natdelli un grande mazzo di flori con ún nastro di seta tri-
colore.
Al Municipio si trova pure il Sindaco di Matora con tutta la

rappresentanza comunale.
L'on. Zanardelli, terminato lo presentazioni, disconde dal Muni-

cipio e si reca al palazzo del senaturo Molodia. Mentre percotro
questo tratto di strada ei rinnovano le dimostrizioni, delle quali
non si può dare una adeguata idea, stanto la schiettezza e la

straordinaria imponenza di osse.
L'on. Zanardelli, profondamento commosso di tale nobile slancio

della popolazione, saluta continuamento la folla.
hi casa Molodia si trovano moltissimi invitati ; e viene offerto

all'on. Zanardelli un sontuoso rinfresco. .

.
Dietro le insistenti acclamazioni della popolazione, l'on. Zanar-

delû si presenta replicatamente al balcone a ringraziare.
L'on. Zanardelli si reca poi a visitare la magnifica Basilica Pa-

latina, dovo viene ricevuto da tutto il Capitolo.
L'on. Zanardelli è accompagnato dall'on. Ministro Balonzano,

dall'oni Sottosegretario di StatorTalamo, dagli onorevoli senätori
e deputati, dal oðmm. Ciuffelli e dal cav. Pellegrini.
La Basilica é un vero capolavoro d'arto; Pon. Zanardelli e gli

altri personaggi vi si trattengono lungamento.
Uscito dalla Basilica, l'on. Presidente del Consiglio, con l'on. Mi-

nistro Balenzano, il Sottosegretario di Stato, on. Talamo, e gli
altri personaggi, si reca al Teatro in carrozza, dov'è pure il Sin-

daco, sempre accolto da vivissime acclamazioni.

Lungo il tragitto la carrozza si ricogire di cartellini e di fiori.

Al Teatro viena data una colazione m onore dell'on. Zanar-
delli.
L'accoglienza che ha fatto all'on. Zanardelli la popolazione di

Altamura stata tale da raggiurigere le più alte cimo dell'entu-
saasmo.

£t2mura. 24. - Alla colazione offerta dal Municipio di Alta-
mura al Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, al Teatro, assi-
stono l'on. Ministro Balenzano, il Sottosegretario di Stato, on. Ta-
lamo, gli onorevoli Lacava, Melodia, Torraca, Mango, Damasco, De
Tull'io, Maresca, Donnaperna e Do Bellis, i Profetti di Bari, di Po-
tenza e di Lecco, moltissimi Sindaci e molti Consiglieri provinciali
di Bari o Potenza. Assistono pure alcun? ufHeiali e si notano tra
i commensali anche alcuni sacerdoti.
Tutto il Teatro à illuminato a luce elettrica. In fondo al palco-

scenico vi ð la tavola d'onoro, nel centro della quale siede l'on.
Zanardelli, tra l'on. Balenzano ed il Sindaco di Altamura,
cay. Caso.
I palchetti rigurgitano di pubblico, soprattutto di signore. Il

Teatro e gremito fino al lubbione.
La decorazione ð semplice, ma di molto offetto, con festoni di

fipri e bandiere.
I coperti sono complessivamento 155.

Durante la colazione regno la massima cordialità.
Il Sottosegretario di Stato, on. Ronchetti, ha inviato al Sindaco

di Altamura, di cui cittadino ono'rario, il seguente dispaccio:
. « Oggi in cui acclama a Giuseppe Zanardplli la gloriosa Alta-
anura che difese la liberth in opiohe battaglie, dalla sua Brescia

più tardi rinnovate, mi permetta che io, altamurano, per indul-

gente affetto di codesta popolazione, La preghi di rivolgere, ancho
a mio nome, al venerando cittadino il caldo saluto del discepoloi
dell'amico.

Firmato « Ronchetti ». *

Allo champagne il Sindaco, cav. Caso, foco tin brindisi fivol-

gendo un affettuoso saluto all'on. Zanardelli, che fece di tuttA la
sua vita un inno alla libertà ed alla giustizia (Entusiasticho grida~
di: Viva Zanardelli!). Parla poi dei beneficî cho ebbo AltamuŸa
per merito del Goverdo liberalo o si augura chd possa avoro sollo-
cita esecuziono la ferrovia Bari-Matera e che possa esser reso ad

Altamura il supero delle rendite dello Chiese lialatine. Bevo al--
l'eterna giovinezza del cuore di Zapardelli, che ha avuto il palpito
più squisito pel Mezzögiorno, il sentimento piû alto della sòlida-
rietå e della fraternità delle genti d'Italif(Vivissiinî e prolungati
applausi).
Beve alla dotta Brescia, alla patria di quell'Arnaldo che, da

Porta del Popolo, dovo fu arso, vaticino il. Gianicolo• bevo alla
città dello dieci giornato (Grida di: Viva Brescia!).
Manda finalmente voti al Re, che raccolse in un amplesso la

Monarchia ed i bisogni sociali e volle e sõ¡ipe portare lo Státo a

nuove idealità, al consenso operoso della maggioranza ett tiva
(Applausi. Grida di : Viva il Re ! Viva Zanardelli !).
Al discorso del Sindaco l'on. Zanardelli, salutato da una lunga

e commovento ovazione, rispose col seguento brindisi:
« Grazie a voi, carissimo Sindaco, delle affettuoso e generose pa-

role; grazie ad Altiinuta delle festanti accoglienze che supei•ano,
non solo ogni mio merito, ma ogni mia immaginazione.
« Ma gi'a il mio carissimo amico Scipiono RonchettÏ mi aveva

detto quale o quanto qui sia il fervore patriottico, quale o quanto
il culto per la patria o per la libertà (Vivissimi applausi). E per-
cib tanto più volentieri m'inehino ad Altamura, alle suo patriot-
tieho memorie, le quali ci•earono in me, passando vioino ad essa,
un impulso irresistibile a conoscerla, áccettando il vostro inyito
gentile (Applausi).
Il 9 maggio del 1790, con l'eroica difesa, e la notto dal 9 al 10

con l'esodo inemorabile, Altamura scolpi una pagina di eroismo
inobliabilo,
« Il telegramma di Ronchetti parla delle epiche gesta di Alta-

mura, rinnovate da Brescia. Ed ð vero. Altamura ha anticipato
Brescia, come ha anticipato Saragozza e Missolungi, tutte le più
meravigliose difese onde si onori la storia delle nazioni.
« Ed il vostro esodo ha anticipato l'esodo di Parga, cui ha poo-

ticamente inneggiato il Berchet (Vivissimi, generali, prolungati
applausi).

.

« Qui Venendo, 1 ottimo Sindaco mi ha mostrato la lapide deltata
-dal senatore Serena a ricordere la difesa del Ï7Ú9, ed egli mi aveva
gih, in ooossiono del mio viaggio, recato il suo libro su quelli av-
venimenti di estrema prodezza.

« Altamura assalita da una massa di ventimila uomini della
orde del cardinal Ruffo, con circa un migliaio di cittadini armati,
respinse vittoriosamente ogni assalto nemico. Por difendersi fuse
tutti i metalli delle case, tutte le campane delle chiese e persino
le monete: sicché soltanto per difetto di munizioni fu prosa Alta-
mura, ed il cardinale Ruffo che aveva decisa la ritirata continuð
l'assedio perche,vedendo nello mitraglie le-monete, si accorse che
le munizioni mancavano, occupò la citta deserta, trucidando i po,
chi rimasti, e, casa per casa, mise a sacco la città (Applausi),
« Del resto le tradizioni di valore e di amore por la libertà fu-

rono, ad Altamura, incessantemente continuate, ed Altamura, an-
che nel 1848 e 1860, fu sempre in questa provincia alla testa
delle cospirazioni o delle lotte contro la tirannide borbonica (Ap-
plausi).
¿ Ed anche l'arte circonda del suo lustro la vostra città. La

Cattedrale à uno dei più stupendi monumenti del nostro paese;
ed entrando in questo teatro, che ei accoglie, ho letto una lapido,
a Mercadante, sulla quale à scritto: Altamura, Madre italiana-
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mente orgogliosa, ed ho appreso che qui obbo i natali il grande
Mäis1Fð lálie''gi ifáisdië*d'aiini, i iigIdi per l'agte mu icale,
diviso con Doniisetti e con Vei·dilli allori e gli entusiasg dei
teatri italiani o stranieri.
4 Quanto ai desideri che a i espresse il yostro Sindaco, lo assi-

curo pho il grido: Grump-Padula, à quello sempre ripetuto ai

miei orecchi negli scorsi giorni, sicchè non può (essere che scol-

pito nel fondo dell'animo mio (Vivi applausi).
« Circa ai beni delle Chiese palatino, quando io era Ministro

di Grazia e Giustizia, cominciai a volerli devoluti ad opero d'in-

cromonto sociale, o sarð ben lioto di poter proseguire quest'opera
di.laiciti (Lunghi applausi). Io bevo dunggp alla floridezza avve-

nire di Altamura, .agli amici, sùoi cittadini, che mi furono caris-
sina colleghi in Parlamento e peculiarmente all'amico Melodia che

mi sostenne in giorni difficili, che appartenne a quella che il Bac-

celli chiama allora la decima legione, e fu uno dei 189 coi quali
ca‡li l'l1 dicembre 1878 a difesa della causa delle pubblicho li-
bertà (Generali applausi. Grida di: Viva Zanardelii! Viva il Mi-
nistero liborale!).

& Bevo al vostro Sindaco cho con libprale spirito, con giovanile
energia si appresta ad avviare Altgmura, sulla via di ogni pro-
grdääö demodratido e civile » (Lunghissimi applausi; tutti i pre-
senti al banchptto si alzano in piedi lungemente acclamando al-
l'on. Zanardelli).
L'on. Zanardelli ripyrti. da Alte,muy per Matera alle oro 17,30.
Alli sus ýartenza si rinnovarono lo imponooti, grandiosp dimo-

strazioni. Migliaia e migliaia di cittadini lo acclamarono freneti-

camento mentre egli rinnovava al Sindaco i sensi della sua gra-
titudirfo per tale indicibile accoglienza.
Taranto, 24. - Il Presidente del Consiglio, on.Zanardelli, sta-

man 4, prima di lasciare la città, si recò a visitare l'Arsenale,

dovo al suo passaggio fu accolto da vivissimi applausi da parte
degli operai bhepi trovavano nelle officine.

Matéra, 24. - La popolazione si è recata ad incontrare il Pre-

sidente del Consiglio, on. Zanardelli, fuori della città e gli ha
fattò un'entusiastica accoglienza.
Le Autorità, le desobissioni con due musiche o bandiere ed una

enorme folla accolsero l'on,' Zanardelli, che fu salutato da conti-

nue o calorosissimo acclamazioni.
Il corteo che seguiva le carrozze era composto di oltre dieci-

mila persono. -

L'ingresso fu veramente trionfale.
La diuiostrazione si rinnovò allo ore 22.

Payecchiò migliaia di persono si recarono nella piazza sotto-

L'on. Zanardelli si reco quindi al Municipio, dovo fu ricevuto
dal Bindaco, dalla Giunta e dal Congiglio comunals al egmpleto.
Visito poseia il Liceq Gjrillo ed il Musea ¶ldola.
L'on. Zanardelli fogo quindi un giro sempre a piedi, ppr, la oittà,

o ritorno al palaizo Gattini.
Quivi giunto ricevette lo rappresentanzo dei Comtmi di Matora,

Miglionico, Montescaglioso, Ireina,. Pomarico a Pisticci, il procu--
ratore del Re, ed il presidento del tribunalo di Matera con i ma-
gistrati, i Consigli degli Ordini degli avvocati o dei procuratork
' la presidenza del Comizio agrario di M4tera, la presidenza della
locale Societa di tiro a segno, una rappresentanza del corpo inse-
gnante del Liceo, i maestri elementari, la presideng dolla Con-

gregazione di carità, la presidenza della Società operaia ed il cor
mandante del distaccamento di fanteria.

L'on. Zapardelli s'intrattenne cordialmente con tutti, interessan-
dosi dei bisogni.della popolazione.
II Sottosegretario:di Statp, oryTalamo, ha,ricoXutolamagistry

tutA e la presidenza degli Ordini degli avvocati o dei procuratori
ed i funzionari della cancelleria di questo tiiþgngle. .

Jifatera, 25. - Il Presidente del Consiglio, on.Janardelli, cpl
Sottosegretario di Stato, on. Talamo, a cogli onorevoli sqnatori a
deputati, si recb ad assistere allo scoprimento della lapido a Ro
Umberto.

Una folla straordinaria, formAtA da parocchip, migliaia di por-
sone, accompagna l'on. Zanardelli, freneticamento acclamandolo.
Tutto le vie sono imbandierato e le myrytappozzale een Igagi-
festi portanti la scritta: Viva Zanardelli ! Viva if Governo de-
nycratico !
Appena l'on. Zanardelli obbe preso ppsto nolla ‡ribuna apposi-

tamente apparecchiata, parlò il .maestro elementare Clementelli,
facendo l'elogio delle virtù di Ro. Umberto ed associando alla dg-
lorosa memoria della morte di Re Umberto la frenetica gioia dglia
Basilicata por la venuta. dell'on. Zanardelli, al quale rivolge uno

speciale e devoto saluto e l'augurio in nome dei maoptri elo-
mentari.

Parla iAgi ap¡ilauditissimo l'on. Zanardelli, che sempre accla-
mato col più alto e vivo entusiasmo da tutto le classi gelp pg-
polazione, si reca poscia con l'on. Talamo e opgl,i agri persogaygi
che lo accompagnapo al palazzo di Giustizia, dove gli venne of-
ferto un vermouth d'ggore.
L'avvocato rappresentante il foro di Matera salutð l'on. Zangr-·-

delli, che gli rispose, caldamente applaudito.
Quindi l'on. Zanardelli si reco alla Sottoprefettura, dovo ebbe

luogo un banchetto in suo onore.

afante al palazzo Gattini, dove l'on. Zanardelli alloggia, accla-
mändolo vivissimamente.
L'on. Zánärdelli dovette affacciarsi al balcone, dove si trattenne

quälche niinuto lier ringraziare.
Matera, 25. -- L'accoglienza fatta iersera dalla popolazione di

MMëta al Ptesidente del Consiglio, on. Zanardelli, fu improntata
a grando entusiásmo.
lion Zahardellí giunse alle ore 20, accolto al suono della Marcia

Reäle, e fu ricevuto da tutte le rippresentanze della città con

molte bandiéro e da 'grandissinia folla, continuamento plaudente.
Dalle finesti•o si accondevano fuochi di bengala. Durante tutto il

percorso fino al palazzo del senatoro Gattini, dove alloggia, l'on.
Z.anardelli fu accompagnato da un'imponente dimostrazione che lo

acelamb incessantemente.
Al banchetto di! ieri ad Altamura non assisteva l'on. Donna-

perna, che dovette partire; assistevano invece gli onorevoli sena-

tore Sorena e deputato Abruzzeso.

Ma¢era, 25. -- Stamane il Presidente del Consiglio, an. Zanar-
delli, col Sottosegretario di Stato, on. Talamo, cogli onorevoli deputati
Torraca, Lacava e Mango e con le Autorità, si è recato a visitare

la splendids.cattedrale di Matera, dovo fu ossequiato dal canonico
Ruggiero e dagli altri sacerdoti, seguito da una enorme folla che

lo acclamo contínuaniénto;

NOTI25IE! V.A.RIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri, si' è recato a Stresa, ove fu rice-
vuto da S. M. la Regina Madre e da S. A. R. la Du-
chessa di Genovat

Sul viaggio di S. A. R. il Duca degli Abruz¢, '

genzia Stefani reca :
'

Siviglia, 2õ. - S. A. R. il Duca degli-Abruzzi, festeg-
giatissimo, assistette, iersera, ad una festa andalusa.
Il Duca ha rinunciato al viaggio a Cordota ed ô

partito direttamente per Malaga, per ferrovia, accom-
pagnato dagli ufficiali della Liguria.
Malaga, 25. - Proveniente da Siviglia, à giunto

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, ricevuto alla stazione -

da tutte lo Autorità ed acclamato dalla folla.



GAZZETTA UFFICIALE 3EL REGNO D' ITALIA 4330

La.R. nave Ëiýë&infte ðýgi
Ieriiera al gran ballo al Liceo, gli ufficiali italiani

furono festeggiatissimi.

Por Paccesso ferroviario al Biompione. -
Ieri, a Milano, presso la Deputaziono provincialo vi fu, sotto la
presidenza dell'on. Carmine, l'adunanza degli Enti che sottoscris-
sero sovvenzioni por la linea Giura-Sompione, por discutore la que-
stione del riscatto delle linee csercitato dalla Società del Giura-
Sealpione, cornpreso il valico e la linea Isello-Domodossola.
Era,no presenti i delegati dei Ministeri dei Lavori Pubblici, delle

Firtanze e della Guerra, ed i rappresentanti degli Enti. interessati,
dello Societh ferroviarie, i Sindaci ed altri.
Dopo lunga diicussiono sulla relazione pubblicata a quesfi pro-

poxi,to dall' ing. De Capiani nel lugl.io scorso, l' assembles ha
espresso il voto che ,il Governo si attonga nello, trattative alle
conolusiom formiilate nella relazione suddetti qd ottenga, in caso

di riscatto, che sulla linea Isolle-Dom'oildssola Ìhnzioni personale
italiapo. .

T'ederazione del Consorzi agrari. --- A Pia-

cenza, nol pomeriggio di ieri, con l'intervento di un gran numoro
di delegati dei Consorzi agrari italiani, del deputato al Reichstag
todopg, Haas, presidento della Legg dello cooperative agrario te-
desche, degli orlorevoli deputati marchese Cappelli, Ferraris Mag-
glorinb, Ferraris Napoleone. Fabri e De Asaita, à stato festeggiato
il docimo anniversario della Federazionc italiana dei Consorzi

agrara.
Parlarono il Prefetto, in rappresentanza del Ministro dell'Agri-

coltüra, on. Guido Baocelli, il quale ha assegnato alla Federazione
la medaglia d'oro al merito agricòlo; il comm. Enea Cavalieri,
presidento dolla Federazione dei Consorzi agrari, l'on. deputato
Cipolli, il Sindaco Besearelli, Riva, Haas ed altri.
Fu quindi inaugurato lo stendardo della Federazione.
Alla sera obbe luogo all'Hôtel San Marco un banchetto, du-

rante'il quale parlarono, applauditissimi, il comm. Enea Cavaliori
e gli onorevoli Cappelli, Maggiorino Ferraris ed Haas, inneggiando
alla Federazione.

114 mengoyla di F. D. Guerrazzi. --- Ricorrendo
ier l'altro l'anniversario della morte del compianto patriota e scrit-
toro «minente; il Municipio di Livorno fece deporre sulla tomba

di lui, a Montonero, una corotia di fiori.

La Fratollanza.artigiana invió una corona alla tomba del suo

fondatore.
Sul monumento depose una corona la Loggia massonica « F. D.

Guerrazzi ».
| È¼Íti dèl1EX Settembfe. - L'Agenzia Stefapi hé
da Logdra, 24: ,

'
•

I reduci garibaldini.residenti a Londra celebrarono iersera l'an-
niversario della presa di Roma, riunendosi- a banchetto al Ri-

storantp Oddone, in Victoria Street.

Sedeta al giosto d'énore il barone Colli.
E.cano ptire prpsonti il personale doll'Ambasciata, il consolo go-

norolo, Allitini, ed il vico-console, Righetti.
Iliarode_ ChllÎ pronunció un patriottico discorso, ricordando lo

simpÔe 611' Ñhilterra durante,1e lunghe lotte por l'indipen-
denza italiana, o termino, invitando, fra acclamazioni, a brindare

ai Sovrani d'Italia. '

Il console generale brindo al Re Edoardo e fece gli elogi dei
veterani presenti.
Fu suonato l¶nno Reale. italiano o si- cantarono l'inno di Gari-

baldi ed il God save the King.
- lirarina militare. - La R. nave Tieramosca o giunta
a Taranto. L'Etssi o partifo da.Taranto; il Pièmonte da Venezia
per l'Estromo Oriente ; l'Ostro da Samos.
lWarinn mercantile. - II.piroscafo Bisagno, dolla.N.

G. I., provenionio da Hong-Kong, ò·passato a Singapore, prose-

gifondo per Bomliay i il Trave, del N. L., à pai•títo da GenovÃ,
diretto a New-York. Il piroseafo Duca di Galliera, dolla Voloco,
giunse ieri a Montevideo.

ESTERO.

GII agrumi a New-Yor1c. - Nell'ultimo numero
testð giuntooi, della Rivista Commerciale (Bollottino niensilo dolla
Camera di commercio italiána di New-York) e che riguarda i mesi
di agosto e settembre 1902, leggiamo quanto seguo:
« Il mercato agrumario di New-York ò in istato di oompleta de-

moralizzaziono perché, essendo perdurato, in questo ultimo setti-
mano, il clima sfavorevole, molti importatori furono costretti ad
abbandonare sulle banchine interi carichi di limoni, a profitto del

tesoro di Uncle Sam.
« Calcolasi che le Autorita di questo porto abbiano vendute al.

l'asta non meno di 100,000 cassette di limoni e ciò ha contribuito
a render ancor più difficile la, si.tuazion,e, perché il mercato di
Now-York à stato por tal modo inondato con grandi quantità di

agrumi a bassissimo prezzo.
« Gl'importatori avanzarono dello protesto contro tali vendite;

ma il Collector di questo porto ha, fatto 11 sordo o lo aste sono

continuate e purtroppo continuano tuttora y.
TelefÞu,in a distayya co1 reistemn Pupin. -

Nelle ordinarie popdizioni tecniche la corrispondenza telefonica a
distanza, ed in ispecie attraverso i lunghi cavi sotterranei o sot-
tomarini, non si svolge perfettamento (quando non ð del tutto im-
pedita) por difficoltà che dipendono dalla propagazione stessa delle
correnti telefoniche.
Il prof. Pupin, partendo da supposizioni puramente teoriche, sta-

bill le condizioni cui dovrebbe soddisfare una di siffatte linee per
rendere possibile una buona corrispondenza telefonica, arrivando
alla conclusione che convenisse intercalare, nel filo, delle bobino
di autoinduzione, la qual cosa, nei svoi effetti, equ.ivalo a dimi-
nuire la resistênza della linea.
La Casa Siemens di Berlino ha voluto verificaro in praties le

conclusioni teoriche del Ëupin ed a questi esperimenti ha assistito
un funzÏÅará dolla nostra Amministrazione, il quale ne ha rife-
rito con dettagliata relazione scientiflea,
Tralasciando tutto cið cho o parte teorica di tale relazione, che

a in atti presso il Afinistero, interessa conoscere cho il risultato
dell'esperienza dimostiro l'assoluta efficacia del sistema Pupin, la
cui applicazione à sicura nel caso dei cavi telefonici.
Anche sullo lineo aeree questo sistoma o di vantaggio, ma in

misura molto minore che nel cáso precedente. Giova notare pure
che gli esporimenti furono eseguiti su linee di bronzo, ma nulla
si sa ancora di positivo circa l'applicazione ai'fili di ferro.
L'Amministrazione tedesca ha disposto per un esperimento col

sistema Pupin su di una linea fra Berlino o Franeoforto, o' dai
risultati di talo esperimento si potrà trarre argomento sicuro per
giudicare dell'edicacia delle bobine Pupin sulle linee telefoniche
aeree di grande lunghezza.
Il piggrande barometro del mondo. - Il

più grande barometro del mondo è stato collocato nella torro di
Saint-Jacques a Parigi, la quale viene adoperata per osservazioni
meteorologiche. Ha un'altezza di 18 metri o 65 centimetri e venne
fabbricato a Sairit-Denis e trasportato a Parigi con grandissimo
precauzioni, in un'armatura di legno, da sei operai. Nell'interno
della torre, che misura A0 metri di altezza, fu sollevato a mezzo

di corde. Il diametro del tubo barometrico é di 2 centimetri, e si

può immaginare quanto sia stäto difficile fabbricaro un tubo così

grosso e perfettamento eguale in tutta la sua lunghezza. Natural-
monte lo strumeilto, ohe servirà ad esperimenti speciali, non ð ri-
pieno.di mercurio, ma d'acqua colorata, coperta in alto, per im-
pedirne la vaporižzazione, da uno stratö d'olio. I piû grathli ba-

rometri, a glicerina, si trovano a Londra, Kiew e Nuova-York;
quello di Parigi, però, si lascia indietro, por dimensioni, tutti gli
altri,
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Fra 11 DanubÌo ed 11 mar Nero. - Parecchi in-
gegneri rumeni,'insieme ai rappresentanti di imp tanti case co-

struttrini inglesi, stanno pure studiando il progetto di un canale
fluviale fra il Danubio ed il mar Nero, ossia fra Cernavoda e

Constantza.
Seopo principale della costruzione di questo canale sarebbe

.

quello di creare, attraverso alla Rumonia, una via fra le Indie e

l'Europa occidentale. Constantza o Bucarest diventerebbero allora
il contro dello operazioni commerciali fra l'Europa e le Indie.

.
Il canale Cernavoda Constantza abbrevierebbe di quattro giorni
il cammino marittimo, in confronto dell'attuale tragitto per Su-

lina, e la comiinicazione per acqua fra i porti del Danubio, inco-
miticiando da Vienna o Budapest, ed i porti del mar Nero, di-
ferrebbe pure più breve o più economica.

TELEGFI AMMI

(Agenzia Stethni)

COPENAGHEN, 24. - Parecchi giornali dicono che il ministro

danes a Roma, conto von Revontlow, à stato designato per sosti-

tuire il ministro danese a Parigi, Hegermann-Lindencrone, il
quile à stato destinatq a Berlino.

CHRISTIANIA, 24. -- Secondo il giornale Aftenposten, in una
lettera indirizzata ad un personaggio qui dimorante, il presidente
della Societir geografica britannica, Sir Clemefits Markham, avrebbe
dichiarato che dopo la spedizione di Franklin, la spedizione Sver-

dray nelle regioni polari è quella che ottenne il maggior suc-

cesso.

BERLINO, 24. --- Il Wol/f Bureau ha da Pechino, in data del

23 corrente:

L'Imperatore e l'Imperatrice Ma<ire ricevettero nel Palazzo d'E-

státe l'airliniraglio Geissler, comandante dello Squadra germartica
dell'Estremo Oriëtite e l'incaridato d'affari tedesco, von Der Goltz,

Nel corso dell'udienza l'ImperatriceMadre espresse il desiderio di

mantenere buone relazioni con l'Imperatore di Germania.
.lyfADRID, 25. - Il Correo, organo ufBeioso, non crede al pro-

getto di una campagna religiosa, attribuito ai prelati spagnuoli,
põÏché il esiattéra sacerdotale di questi interdice loro di cercare

di porre ostacoli ai negoziati con la. Santa Sede.

BRUXELLES, 25. -11 Re ripartirà perLuchon nel pomeriggio di

oggi, con treno speciale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dB) 80 gg1'iO (101 ÛOllegiO ROË18BO
del 24 settembre 1902

11 barometro a ridotto ;110 zero. L'altezza, della stazione 6 di

metri ........... .'...... 50.60.
Tiarometro a mezzodl . . . . . . « •

761,6.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . $·
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .

NW calmo.
Cielo ......., ......... lyseoperto.

massimo 24 ,8.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

• minimo 13 ,8.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

-- -

Li 24 settembre 1902.

In Europa: pressione maspiÁs di 774 sul Baltico; minima a 760

a W dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso al NW,

salito di 1 a 2 mill. altrove; temperatura diminuita; qualche
vento forte del lo quadranto; alcune pioggie in Sicilia.
Stamane : cielo nuvoloso in Piemonte, Lombardia e Sicilia, se-

reno o poco nuvoloso altrove; venti deboli o moderati settentrio-

nali.
Barometro : massimo a 768 al NE, minimo a 763 al Sud della

Sardegna.
Probabilitå : venti deboli o moderati settentrionali; cielo nuvo-

loso al NW cd isole, vario altrove; qualche pioggia sulle isole.

BOTaTailTTINO ME29iiORICO

dell'UfBoio centrale di meteoro1õgia e di geodinamica'

Romaj li 24, sattembre 1902.

- TEMPERATURA
. STATO STATO - - ·· -

STAZIONI del cielo del aare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
pièceddnti

Porto Maurizio . . 1/2 coperto do 23 2 16
Genova • • • • • 'sereno calmo 21 4 15 4
Massa Carrara . . */4 coperto calmo 24 3 11 3
Cuneo

. . . . . . coperto - 15 5 11 7
Torino . . . . . - ooperto - 14 2 13 4
Alessandria . . .

......

Novara ., . . . coperto - 20 6 12 0
Domodossola · · · coperto - 15 0 10 0
Pavia . . . . . . coperto - 19 9 11 5
Milano . . . . . 3/4 coperto - 10 5 ll 2
Sondrio . . . . . caliginoso - 18 0 ll 4
Bergamo . . . . . coperto • - 18 5 11 0
Bresexa. . . . . . If, coperto - 21 0 12 9
Gremona. . . . . */, coperto - 23 3 ll 2
Mantova . . . . serono - 2(f 2 9 8
Verona

. . . . . sereno - 18 3 9 4
Belluno . . . . . */4- ooperto - 17 8 6 6
Udine . . . . · · sereno - 17 9 8 3
Treviso. . . . . . sereno - 22 0 8 2
Venezia . . . . */4 coperto legg. mosso 17 9 9 1
Padova . . . . . sereno - 18 5 8 1
Rovigo . . . . /4 coperto - 24 0 7 5
Piacenza

. . · · /, coperto - 10 0 9 0 '

Parma . . . · · · /, coperto - 20 5
,

10 5
Reggio Emilia . . /4 coperto - 19 8 13 0
Modena . . . . . /, coperto - TO 4 9 5
Ferrara

. . . . . sereno - 19 O 7 9
Bologna . . . . . sereno - 19 2 . 10 5
Ravenna

. . . . . sereno - 19 3 13 0
Forli . . . . . . /4 coperto - 19 8 13 0
Pesaro . . . . . . sereno mosso 20 3 0 1
Ancona . . . . . sereno legg.rmosso ' 22 0 14"O
Urbino. . . , . . sereno -w-mes. ITO li 0
Macerata . . . . . sereno - 20 0 -13 8
Ascoli Piceno . .

sereno - SI 5 11, 0
Perugia . . . sereno - 10 8 10.4
Camerino. . . . . sereno 17 3 7 1
Lucca . . . . . .

I coperto - - . 24 2 10 8
Pisa . . . . . . .

4 aoperto s - 25 5 10 0
Livorno . . , . ,

a coperto '

mosso
.
23 9. 14 0

Firenze . . . . .
sereno - 21 6 10 0

Arezzo, . . . . . */4 coperto - 21 0 ll's
Siena . . . . .

sereno . - 21 3 12 0
Grosseto . . . . . sereno - 20 4 13 0
Ronía . . . . . . */, ooperto ,

- 9-5 0 13,i
Teramo . . . . . caliginoso - 20 0 0 8
Chieti , . . . . .

sereno -

- 18 0 11 0
Aquila . . . . . . sereno - 19 8 Y 4

Agnone . . . . . serono - 20 5 8.0
aneria. . . . . . sereno - 22 3 ll, 2.
BaX. . . . . . , */, coperto calmo 21'4 15 O'
Leoes . . , . . . sereno - 24 0 15 (
Caserta ; . . . . sprono w- 23 0 15-8-

Napoli . . . . . sereno legg. mosso 23 3 13 0
Benevento . . . . nebbioso - 44 1 & 3
Avellmo . . . . shreno -... 42 4 10 0
Caggiano . . . .

sei•e'no 17 1 9 l
Potenza . . . . . sereno - 10 7 8 1
Cosenza . . . . .

sereno
'
- 23.4 10 5

Tiriolo . . . . . sereno - 19, 5 0 0
Reggio Calabria

. ooperto oalmo 27 £ 21 0
Trapani . . . . . */4 coperto oalmo 2ß 0 20 8

Palermo . . . . sereno calão ST 9 16 2
Porto Empedocle . ooperto calmo 27 0 22 0.
Caltanissetta . . . sereno - 28 0 15 8
Messina . . . . . */, coperto calmo 27 7 20 (
Catania . . . . , piovoso calmo 20 0 17 0
Siracusa . . . . . ooperto agitato 26 à 19 8
Cagliari . . . . '/4 coperto agitato 25 5 16 Si
Sassari . . . . . /, coperto - 25 5 10 1
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